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. . . HO la pàtria noi! è una fede 
cessa d'efisoro fona o potenza. 
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PREZZO D' ABBON451ENTO 

•'•,,'• al 31 Dicembre 1891 

I-. . 7 . 5 0 
per l'estero spese dì posta in più 

JMvezione ed Amministrazione: Padova, "Via, Spirito Santo 

In tutta Italia C. 5 - Un nomerò arretrato G. 10 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

•PREZZO DEMJE INSERZIONI' *l •••} 

Inserzioni ed avviar in 4,*. pagina 'Ger>t. 2 0 alla' linea, 

In 3.* pagina .Cent. 3 0 alla linea. , 

' Com-unieati, necrologi, ringraziamenti. Cent. 5 0 la, linea. 

À comodo della nostra, bene-
rola e numerosa clientela apria-
no un nuovo abbonamento per 
'epoca autunnale ed, a tutto 31 
licembre .',''.,'„ '•' 

, yp&ic 3L-i. 7 . 5 0 
L'abbonato, subito rientrato 

n città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

Fra tante notizie contradditorie sulle cose 
l'Africa è impossibile decifrare la verità, 
:d è meglio rassegnarsi ed aspettare che 
questa scaturisca dal tempo e dalle circo-' 
ptanze, ';',, 

Non par vero in epoca di libertà ; ma !a 
rassegnazione, o,per, amore o per forza, è 

sola virtù che'abbiamo imparato ad eser-: 
sitare: Chi sa quando impareremo ad eser-' 
citare tut te le altre virtù proprie di un pò-; 
polo libero? ,. . ,-,; ' ; 

Si dice ora che Gandolfì, tutt 'altro che, 
dimissionario, tornerà "in Àfrica e ripren­
derà la.direzione suprema degli affari co­
loniali. E dire che fino a ieri parecchi gior­
nali, anche fra i più accreditati, non vede­
vano altra fortuna possibile per la colonia 
the sostituire al Gandoifi urj altro, qua­
lunque fosse? ','"''.' . ' . i 

li governo iSàrebbe dunque di parere con­
trario: in,ogni modo si capisce che molti 
fanno e giudicano senza cognizione di càusa. 
" che però deriva da un peceato originale, 
del qu.ale tutti più o meno siamo mac­
chiatile che è la causa vera di tutta la 
confusione attuale, . 

11 peccato.è questo: che nessuno ha mai 
provocato,: come si doveva, una discussio­
ne veramente a fondo sulle cose d'Africa : 
nessuno, né'alla Camera né al Senato; a 
così, mentre si blatera tanto di libertà, que­
sto popolò' che fu in questo senso, cioè nel 
senso della libertà, un vero beniamino dèlia 
brtuna, non ha mai saputo né voluto' se-
•iamente valersi dei diritti ch'essa accorda. 

Quali ne furono le conseguenze ? Furono 
per l'Afriòa le stesse conseguenze, che in , 
causa dello stesso sistemaci produssero per 
tan te altre cose: ministri, 1' incapacità dei 
quali non, era superata che dalla prosopo­
pea e dalla trascuranza, che fecero sempre, 
tutto quello che hanno voluto, senza es­
sère mai chiamati a rispondere del,.loro 
operato. 

E siccome non affermiamo mai senza 
provare, domandiamo a tutti, dall'uomo po­
litico di alta levatura fino al 'p iù .insulso 
politicante di caffè; C'è qualcuno il quale 
sia mai venuto a sapere a chi .spetta ve­
ramente la responsabilità, del. disastro di 
Dogali? C'è qualcuno il quale sappia dirci 
con .qualche fondamento a qua! prò, siamo 
rimasti da quell'epoca su quelle rive, info-
cote, come fu speso il, denaro dei contri­
buenti per quella magnifica impresa, e 
quali speranze vi siano di un profitto qua­
lunque? , , ... ,-.; ;,.; .• . 

„ Tronchiamo l'ingrato discorso, perchè ci 
porterebbe molto, .fin troppo avanti: e limi­
tiamoci a manifestare, il;,desiderio che si 
cominci a battere una ; strada diversa. 

APPENDICE 

t SOGNI DI MARGHERITA 
OVVERO ' 

ùm COSA a suo TEMPO 

ComMeclia-ProverWo in un aVo 

,: DI E. VER0ONSIN , . 

,1 RABBZIÓSB DI A. Z. 

MAR..,- (incredula). Non potrete mai. per­
vadermi. • '...:: . 
Risa. Vi chieggo, perdono. Ce ne sono fra 

tielli che accusate sì gratuitamente, di quelli 
tie adorano la loro moglie, che la, colmano 
i,cure,affettuose... ai cachemtres delle In-

Ne conosco altri... 6 questi sono ancora 
elibi, ohe amano in secreto una loro paran-

una cugina, e che si stimerebbero ben fe­
ci di consacrarle la loro intera esistenza. : 

MAR. - Non vi comprendo. 
PER. - (con emozione). Precisamente così, 

ugina; voi comprendete che da due anni, io 
ion sospiro che il momento che si effettui la 
•i» speranza, di raggiùngere lo, scopo solo 

Iella mia, vita (va per prenderle la mano, ella 
l'Iuta). " ' : " . . . . 

MAR. - Alla fino gettata.via la maschera, 
'Suor ipocrita. 
PER. -Ohe, dite? È dunque ipocrisia amarvi 

a dati'infanzia ? . ' . . " , . ' . , 

Nessuno dirà, che noi esageriamo affer­
mando che una condizione di cose, come 
quella che risulta dalle date dei giornali 
riguardo alla politica estera, non può du­
rare molto a lungo: le provocazioni da una 
parte, come dall'altra; sono arrivate aitai 
punto, che poco r imanea sperare nel man­
tenimento della pace, malgrado'le assicu­
razioni tante volte ripetute a parale. 

Le'parole non assicurano più, allorché 
in piena luce de lg iorno i fatti le contrad­
dicono: e questi fatti sono anche troppo 
eloquenti. Le misure adottate dal,Governo 
di Pietroburgo circa il commercio estero, 
la politica remissiva della Turchia verso lo 
Czar, e le domande del ministèro viennese 
di nuovi stanziamenti di somme per l 'e­
sercito e per là marina, non lasciano alcun 
dubbio che stiamo per entrare nella fase 
acuta d'egli avvenimenti.. 

Desideriamo che l'Italia, la quale non 
potrà certamente restare coll'arma al brac­
cio, quando sarà il memento possa uscirne 
con profitto e con onore. ; 

—-«-SW&-

TELEGRAMMI 
DR0NTHE1M, 2. =• Il principe1 di Napoli 

giunse qui ieri al mezzodì ilópo una bellissima 
escursione. -, •• , • -, ' • 

Ebbe soltanto due giorni di cattivo tempo. 
Il Principe proseguirà probabilmente òggi per 
Cristiania, , 

.DRONTHEIM, 2. — Il Principe di Napoli 
partirà stasera in ferrovia pei'Stoeran, donde 
proseguirà in carrozza por Cristiania, Via Do­
vrò e Gudbrandsdalen. Giungerà a Cristiania 
il. 6. Partirà per recarsi a GOeteborg- o Troll-
haettan, donde proseguirà per Stoccolma, giun­
gendovi probabilmente il 12. 

PARIGI, 2. — Il granduca Vladimiro Ala-
xandrowich, fratello dello Czar, è giunto da 
Ombur.go alle ore.6.55 poro. " 

BERLINO, 2. •=- Il Wolfbureau è informato 
da Parigi che la Banca Hoskier in nome di un 
gruppo di banche; alla cui testa è la Banca 
di Depositi, negozierebbe mi prestito russo 
ab3 p. 0(0. " " . ' ' " ',' 

ATENE, 2. —Dovendo tenersi una riunione 
di: notabili si crede che non Si sia spedito allo 
grandi potenze-il''progettato manifesto. 

Noi- circoli bene informati' si ritiene che lo 
Czarevvicb positivamente si sia fidanzato con 
la. principessa Maria di Grecia. 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Porta inca­
ricò il suo agente a Sofia dì esprìtìieje al prìn­
cipe Ferdinando la soddisfazione del Suj'tait'o 
p*er le felicitazioni direttegli dal principe in 
occasione dell'anniversario della sua assun­
zione al trono. -

Le spese militari 

jocorrfq 
rip-o-

D'itccordo, pienamente (V 
dalla prima all 'ultima' paròla, 
duciamo questo articolo della. Perse 
veransa : 

« La dimanda, che come abbiamo detto ieri 
l'altro, farà iljministro della guerra di Austria-
Ungheria alle delegazioni,(di un accrescimento 
di 35 a 36 milioni nel suo bilancio, non inte­
ressa il paese'a" cui saranno chiesti, tarilo 
esclusivamente che non interessi anche a noi. 

Gli aumenti di spese militari fanno il giro 
degli Stati. Quando l'uno aumentale prossima 
a suonar l'ora che deva aumentare anche 
l'altro. La scienza incalza la guerra. Oggi è 
la polvere, domani il fucile, dOp.odlmariì è il 
cannone, il giorno dopo è la corazza. La cosa 
diventa, per troppa serietà, ridicola. 

, • A noi davvero pare che sia giunta l'ora dì 
domandarsi dove si va ; giacche ad andar die­

tro solo a questo bisogno dell' offesa e della 
difesa, è chiaro oramai che si finirà col ca­
dere in un precipizio. Le leggi di leva saran­
no diventate tanto perfette, che non vi sàr,à 
uomo abile che hbn possa essere arruolato; ì 
cannoni, i fucili tanto perfetti, che sa ne po­
trà uccidere quanti più il più abile generale 
possa desiderare; ina la perfezione in'ogni ri­
spetto, sarà tanta che nessuno, Come già suc­
cedo ora, oserà provarla-. 

Noi domandiamo se questa condizione di co­
se può parer razionale; e se gli uòmini di 
Stato che dirigono le sorti d'Europa, non ri­
schiano, continuando a procedere così, di per­
dere della lóro autorità. 

È chiaro oramai che quella combinazione 
politica che si chiama la triplice alleanza non 
riesce al fine che si e proposta nascendo, di 
mantenere la'pace,' se: non al patto di ren­
derla cosi costantemente onerosa e cosi incerta 
ogni giorno, da : creare l'illusione che una 
guèrra sarebbe anche migliore dì una pace 
siffatta-.' ' ' ' " ' " 

Se non che; bisogna anche riconoscere che 
una guerra non potrebbe risolvere, nelle con­
dizioni attuali, ci'Europa, nessuno dei contra­
sti.che ora la tengono in un allarme continuo; 
e finita la guerra, questi contrasti le sopi'àv-
viverebbero, appena attenuati dalla minpijfpr-
za di alcuni degli Stati'combattenti, por effetto 
delle1 sconfìtte che avessero subite, minor forza 
ohe procurerebbero di 'restaurare nell'intervallo 
che passasse dalla pace, cui fossero costretti, a 
unanùovagUerra. Altri20o più anni sarebbero, 
dopo finita la guerra, trascorsi' preparandosi 
a un' altra guerra, e prevarrebbero nèti'inter-
vallo, gli stessi 'sentimenti, che sono prevalsi 
nell'ultimo ventennio. 

L'aumento di bilancio militare che é per 
chiedere il Ministero delia guerra àustro-un­
garico, e che gli sarà accordato * giacché ì 
Parlamenti; "incerti del domani e paurosi dì 
far peggio, più non resistono; - non sarà se 
non la più recente prova dell'assurdità della 
situazione in cui tutta l'Europa si è messa; 
e da cui né Principi, nò ministri sanno trarla 
fuori. Nelle iniziative1 popolari si può aver po­
ca fede; Ma non sarebbe maràviglioso che 
quelli che ne hanno meno, dovessero finire 
coll'aver fede persino in esse? Come è oscura 
questa fine di secolo I E come tutte le armo­
nie cheavevamo pensate a principio del secolo, 
si risolvono ih disarmonie di giorno in giorno 
più stridenti! Vorremmo almeno sperare, che 
una più sana opinione pubblica sapesse, po­
tesse, . volesse fermare i Govèrni' nella via 
senza uscita nella quale .sono spinti ogni gior­
no ad avanzare. 

Ma anche questa speranza ò fiacca/ 

MAR, - Confessate almeno ch'era per sba­
razzarvi di tutti i vostri rivali che avete tanto 
maltrattata la letteratura. 

F E R . - Ho esagerato un poco, ma non 
molto. : • ' • • 

MAR, - Sta bene; l'avvenire mi dirà so siota 
stato sincero. Sappiate soltanto ohe io non 
sarò mai la sposa d'un nemico dichiarato della 
poesia e de'suoi nobili .rappresentanti. • ;•<•'<• ] 

FER. -Ma. . -;".:: ! 
MAR. - Basta, di grazia, su quest'argomen­

to, o mi obbligherete.a cedervi il posto (finge 
ili uscire). , . • . . - ••• ••••• ni . • •"•' 

PER., - fermatevi... Son io che me ne an­
drò.,Non ho più a far nulla qui; Con. una pa­
rola voi avete distrutto,.:il soglio di tutta la 
mìa vita. ' 
: MAR,.-Come voi'avete, distrùtto il mio.-

P E R , - È giusto. .E.,voi1 m'avete reso male 
per male. Eccoci saldati. E nullameno, Mar­
gherita, credo di soffrirò più di voi. Io non 
ho colpito che un fantasma della vostra im­
maginazione, voi all'.invece m'avete realmente 
colpito il cuore-,.. Ma vi chieggo pèrdono, e 
siccome lo stésso mìo laménto'potrebbe im­
portunarvi, taccio e mi ritiro. Lascio questa 
casa, che non avrei màì'dovutò rivedere...... 
A d d i o . ' - ' l ì ì i •'•• - .. ' »-.-'"• 

, MAR. - (commossa) Cùgìnoimio... non aspet­
tate mio.padre? • • • ' • ' 

; F E R . - No, no. Mio zio vorrebbe consolar­
mi col racconto de'suoi trionfi, e:;io non vo­
glio, essere consolato... Addio ••(esco''precipito­
samente dimenticando il suo soprabito).' 

SCENA VII. 
MARGHERITA Sola. 

, -Ebbene! è partito? Mio Dio, sì!. .; Povero 

giovine, sono stata cattiva con lui. Ma perche, 
burlarsi di me come ha fatto? I-Io dunque me­
ritata una lezione, e sono forse ancora una 
collegiale ? Non importa, ma io 1' ho crudel­
mente rifiutato (andando alla finestra). Se lo 
richiamassi, non fosse altro per render più 
dolce là forma... tanto più che, comincia a 
piovere (vedendo il soprabito di Ferdinando). 
Ah 1 egli ha dimenticato il suo soprabito. Non 
può far a meno di non accorgersene e... è 
così:... si ferma... Come ! esita? (con gioia). 
Ah !... ritorna..., lentamente, ina ritorna (si­
lenzio, pensosa). Noi abbiaiiio passato molti 
anni l'una presso all'altro, i migliori forse..,. 
Egli aveva per me, una vera affezione.,.. Che 
peccato ohe i'suòi gusti sienci affatto opposti 

ai miei! (guardando dalla finèstra). Egli è 
là... vicino vicino... Lasciamo questa fine­
stra,.: Egli potrebbe'vedermi b immaginarsi 
ohe lo guardassi. Questi giovani hanno delle 
idee,tanto singolari! (va a sedersi presso il 
suo telaio da ricamo). 

SCENA Vili. 
MARSHISRITA - FERDINANDO 

FER, - Perdono,' cugina mia. 
MAR. - Oh ! sieto Voi ? 
F E R . - Si, sono ancora io... ho dimenticato 

il mìo soprabito e... 
MAR. - Eccolo là,., su quella poltrona. 
PER. - Vi ringrazio (prende il soprabito). 

vEd ora, per l'Ultima volta, addio, Margherita 
(nel momento in cui sta per uscire, un libro 
cade dalla saccoccia del suo'soprabito). 

MAR. - Voi pèrdete qualche cosa (raccoglie 
il libro). 0iì libro... (con stupore e gioia). Vic­
tor Hugo..; Voi leggete Vittor Hugo? 

FER. - Voi lo vodelo. ,È„il mio poeta favo-

incora dell'Africa - Giudizi tendenziosi 

.• ROMA, 1 settembre.. 

: Lasciate che vi intrattenga anche oggi del»' 
l'Africa, dappoiché lo recenti notìzie giunto 
da colà hanno, si può dire, riposta all'ordina 
dal giorno l'azione del governo nello svolgi­
mento nella nuova fase, in cui. è entrata là 
politica coloniale. A Massaua, dove v i : è ; u n 
giornale che è l'Organo ufficiala del governa­
torato, e espone nella parte,non ufficiale li­
beramente i suoi giudizi,, si invoca un'orga­
nizzazione stabile dall'amministrazione localo, 
e si rende in, pari tempo omaggio all'opera 
avveduta del colonnello Baratierì, che,baiasi 
sunto la reggenza del comando .spiegando le 
migliori attitudini. . . . . : . , „ , , . . , 

Oramai sarebbe ingenuitàil supporre, ' che 
dopo gli incidenti africani, e in séguito, àlt'àp-
plicazione del:nuovo organico,militare od': é-
conomicoper la Colonia : Eritrea, l'on. Gan­
doifi. acconsenta a,ritornare a.Massaua; Ma è 
possibile che l'attualo interregno possa1 durare? 
Non sarebbe conveniente che si sìstemaàse-
l'ordinamento generala colla nomina-effettiva 
di un governatore, sia che abbiàpdteri;osclu-
sivamente.ciyi.il e militari, 0 g u uni 9 g n àl-

: tri insiprne? L'on,; Di Rudinì, ad un amico suo 
ohe gli manifestaya.il timore di possibili colpi' 
di testa da parte dei capi del. Tigre,, ris'porM 
deva: «Noi siamo informati; giorno por giorno 
telegraficamente di, tutto quanto avviene jnol' 
nostri, possossi; dal resto,' ;nor fidiamo) intera­
mente nell'energia e nell'accorgimento delco-
lonnollo Baratiori che conosce appieno uomini 
e cose»,; E,sta bene, porche veramente Fon.' 
Baratieri merita,tutta la fiducia-che in lui1 

ripone iligoverno; à però necessario, chaquan^' 
do i l Ministero presenterà alla Camera il hi-; 
lancio coloniale,, .si .sta già asciti : dallo - statò 
provvisorio e,si possano annunziavo Some già5 

attuati t, provvedimenti definitivi, che alla' 
Consulta si stanno studiando per il riordina­
mento civile e militare della Colonia, ' i; 

Tutti coloro, che sistemàticamente oppu^' 
guano gli sforzi fatti per conseguire'il pareg­
gio del ̂ bilancio, e migliorare le condizioni 
del crédito pubblico, togliendo il paese da un 
marasma che inaridisce le fonti della sua rie-
johezza, non sanqo, contrapporre, che questa 
affermazione gratuità: che, cioè, la leggenda 
del pareggio colle sole economie sta per fi­
nirò, e che si dovrà, boti gre mal j?ré, .ricor­
rere .all'inasprimento di qualche tributo) sotto 
.forma di revisione o di ritocchi, comesi dice, 
Comunemente. Vi ho detto che è questa un'af­
fermazione gratuita, e mantengo l'asserzione. 

rito, il mio compagno; quando viaggio solo. 
MAR. - Ma dunque vi piace la letteratura; 

cugino mio? 
: F E R . - Senza dubbio. La passione delle belle 
lettere non è un monopolio ohe ioisappia, è 
la divido con voi, ougina mìa. Sì, bene spesso 
sono stato felice,di trovare, dopo i lavori della 
giornata, questi libri,che mi aprivano il'.mondo 
immaginario. Io m'appigliava particolarmente 
a quelli nei quali dei parenti... dai cugini fi­
niscono, collo sposare la,loro parente... Oe ne 
sono di quelli che finiscono così. Quelli li tro­
vava più interessanti degli altri... Ero pazzo, 
non è vero, Margherita? 

MAR. - Ohi dice questo? 
P E R . - (cangiando tuono) Sentite, cugina, 

vi farò stupire, ma vi assicuro che nella mia 
camera da giovinetto' possiedo una biblioteca 
ricca quanto la vostra; ho dei libri magnifica­
mente legati...come questi...dorati all'estremità 
come quelli... (apre molti libri) tenuti con 
molta cura come... (ne tiene ùnoaperto) Cos'è 
questo ? Delle cifre, una bilancia, i • 

MAR. - Ah ! è il mio libro dei conti. 
FiaR.-Coma! voi avete...- ì ,«!?-.• • 
MAR. - Sapete bene cha io sono l ' inten­

dente, ; l'uomo ;d'affari del pappa, o c h e sono 
io che tengo i; libri di casa. : 

P E R . - Malgrado ì vostri gusti letterari? 
MAR, - C'è tempo per:tutto, cugino mio: 

voi devote,comprendere questo; voi che as­
sociato tanto bene una professione :utile' ad 
occupazioni piacevoli. • 

FBR,- Oh! Margherita! (gotta il libro che 
teneva in mano con collera). Maledetto libro, 
vattene! 

MAR, - Cosa avete? , 

> FER. - (con disperazione comica) L'ho eon;= 
me perchè ho scoperto in voi una perfezione 
di più nel momento in cui vi perdo per sem­
pre! È'desolan'te!,.. : 

•MAit. - tfò.dichiarato che non sarei inaila 
sposa d'un nemico d'ogni poesia; ora sembre­
rebbe che amaste la poesia, Ferdinando. , 

PER. - (con giòia) 0 cielo ! (con dolore)'Ah! • 
ebbene, sii Bla quel poeta che aspettate..,, 
(in questo punto entra Berthioiy e resta in. : 

fondo alla scena non veduto ed.-.esamjnando 
Ferdinando o Margherita). 

BER. - (tra sé)' Ella ci tiene sempre.: Che:: 
sventura per un padre quando sua figlia;.. ; 

M A R . , - Cugino mio, voi m'avete ricordato-: 
che il cuore e l'intelligenza son di tutto le ' 
professioni... e credo che il poeia che atten­
dava sia arrivato. 

B E R . - (tra sé) Senti! sentii,, , 
• F E R . - Il suo nome, cugina?,; . 

MAR. - Restate, Ferdinando ; e questa sera, • 
alla presenza vostra e, di mio padre,, ve lo^ 
dirò. 

BER. - (collocandosi fra essi e prèndendo . 
loro la mano. A,sua figlia) Eccomi,:.fanciulla 
mia: tu puoi dirlo subito (a voce bassa a Fer- •> 
dinando) Sapevo bene che avressimp raggiunto.; 
il nòstro1 scopo,.,, (a voce alta e con aria trion- ; 

* fante) À proposito, ho, trovato il nome del mio 
generale romano. È Fabio ! Fabio Cunetator. 
Eccone uno che conosceva e metteva in pra­
tica il proverbio che v' invito a meditare.... tu 

FER. - (guardando Marglierita) Ogni cosa a 
suo tèmpo. 

FINE ' ',. , 
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' ' A V V t C S O j 

A còmodo; della, nostra bene-
ola e numerosa clientela appia­
no un nuovo abbonamento per 
epoca autunnale ed : a tutto 31 
icembre 

Upeac- JLi. 7 . 5 0 
L'abbonato, subito rientrato 

n città', riceverà il Giornale a 
domicilio'. 

—-eco-— 
Fra tante notizie contradditorie sulle cose 
Africa è impossibile decifrare la verità, 

d e meglio rassegnarsi ed aspettare che 
jùes'ta scaturisca dal tempo e dalle circo-
tanze. 

Non par vero in epoca di libertà; ma la 
assegnazione, o.pérTamore o per forza, è 
la sola virtù che'abbiamo imparato ad eser­
citare: Chi sa quando impareremo ad. eser­
citare tutte le altre virtù proprie di un pò-; 
alo libero? - , . i 

f Si dice ora che Gahdolfì, tutt 'altro che 
dimissionario, tornerà in Àfrica .e ripren­
derà la direzione suprema degli affari co­
loniali. E dire che fino a ieri parecchi gior­
nali, anche fra i più accreditati, non vede­
vano altra fortuna possibile per la.colonia 
che sostituire al Gandolfi un' altro,' qua­
lunque fosse? ••;.".' 

11' governo sarebbe dunque di parere 'con­
trario': in ogni modo si capisce che molti 
fanno e giudicano senza cognizione di càusa. 
Il che però deriva da un peccato originale, 
del quale tutti più o meno siamo mac­
chiati, e che è la causa vera dì tutta la 
confusione attuale.. : 

11 peccato è questo: che nessuno,ha mai 
provocato,, come si doveva, una dìscussio-
jne veramente a fondo sulle cose d'Africa : 

.essuno, né alla Camera né al Senato; e 
Icosì, mentre si blatera tanto di libertà, que-
to popolò' che fu in questo senso, cioè nel 
enso della libertà, un vero beniamino della 

iortuni, non ha mai saputo né voluto' se-
iamente valersi dèi diritti ch'essa accorda. 

Quali ne furono le conseguenze ? Furono ! 
per l'Africa le stesse conseguenze, che in | 
causa dello stesso sistema si produssero per 
tante altre cose: ministrj, l ' incapacità, dei 
quali non era superata che dalla prosopo­
pea e dalla trascuranza, che fecero sempre 
tutto quello che hanno.voluto, senza es­
sere mai chiamati a rispondere del, loro 
operato. 

E siccome non affermiamo mai senza 
provare, domandiamo a tutti,,dall'uomo po­
litico di alta levatura fino al più insulso 
politicante di Caffè: C'è qualcuno il quale 
sia mai venuto a sapere a chi spetta ve­
ramente la responsabilità del.; disastro- di 
Dogali? C'è qualcuno il quale sappia dirci 
con .qualche fondamento a, qua! prò siamo 
rimasti da quell'epoca su quelle rive, info-
cote, come fu speso il denaro dei contri­
buenti per quella magnifica impresa, e 
quali speranze.vi siano di un profitto qua­
lunque?- ,.' ; |; - H 

Tronchiamo l'ingrato discorso, perchè ci 
porterebbe molto, fin troppo avanti: e limi­
tiamoci a manifestare il, desiderio che . s i 
cominci a 'ba t tere una strada diversa, i 

.APPENDICE 5 

SOGNI DI MARGHERITA 
OVVERO 

M® cosa a suo TEMPO, 

Commedia-Proverbio in Un a!'o 

. DI E. VEROONSIN , ,":.'",'';.'. , 

. : WADB216NB W A.:Z. 

MAR. - (incredula). Non potrete mai, per: 

radermi, 
EER. Vi chieggo, perdono. Co ne sono fra 

uelli che accusate sì gratuitamente, di quelli 
adorano la loro moglie, che la, colmano 

I
i cure affettuose.,! di caohemires delle lo­
ie.,. Ne conosco altri... e questi sono ancora 
elibi, che amano in segreto una loro paren-
0, una cugina, e che si stimerebbero ben fo­
ci di consacrarle la loro intera esistenza.. 

MAR. - Non vi comprendo. 
PER. - (con emozione). Precisamente cosi, 

ugìna; voi comprendete che da due anni, io 
on sospiro che il momento che si effettui la 
sìa speranza, di raggiungere lo scopo solo 
ella mia vita (va per prènderle la mano, ei'a 
mutai],'. ' 

MAR. - Alla fine gettate via la maschera, 
'Eno'r ipocrita. 

PER. -, Ohe, dite? È dunque ipocrisia amarvi. 
« dall'infanzia? 

Nessuno dirà che noi esageriamo affer­
mando che una condizione di cose, come 
quella che risulta dalle date dei giornali 
riguardo alla politica estera, non può du­
rare molto.a lungo: le provocazioni da una 
parte, come dall'altra; sonò arrivate a: tal 
punto, che poco rimane.a sperare nel man­
tenimento della pace, malgrado le assicu­
razioni tante volte ripetute a parole. 

. Le'parole. non assicurano, più, allorché 
in piena luce del giorno i fatti le contrada 
dicono: e questi fatti sono anche troppo 
eloquenti. Le misure adottate dal Governo 
di Pietroburgo circa il commercio estero, 
la politica remissiva della Turchia verso lo 
Czar, e le domande del ministero viennese 
di nuovi stanziamenti, di somme per l 'e­
sercito e per la marina, non lasciano alcun 
dubbio che stiamo per entrare nella fase 
acuta degli avvenimenti.. 

Desideriamo che l'Italia, la quale non 
potrà certamente, restare coll'arma al brac­
cio, quando sarà il mqmento possa uscirne 
con profitto e con onore. .', ',;.; i ,, . •'. ; 

- « H M -

TELEGRAMMI 
DRONTHEIM, 2. = 11 Prìncipe ' di Napoli 

giunse qui ieri al mezzodì iìo-po nna bellissima 
escursione. . 

Ebbe soltanto due giorni di cattivo tempo. 
Il Principe proseguirà probabilmente oggi por 
Cristiania- ' 

.DRONTHEIM, 2. — Il Prìncipe di Napoli 
partirà stasera in ferrovia per Stoeren, donde 
proseguirà in carrozza per Cristiania, Via Do­
vrò e Gudbrandsdalen. Giungerà a Cristiania 
il 6. Partirà per recarsi a Goetèborg-o Tròll-
haettan, donde proseguirà par Stoccolma, giun­
gendovi probabilmente il 12. 

PARIGI, 2. — Il granduca Vladimiro Ala-
xandrowich, fratello dello Czar, è giunto da 
Omburgo alle ore 6.55 poro. . . .. • 
; BERLINO, 2. = II Wolfbureau e informato 
da Parigi che la Banca Hoskiar in nomo di un 
gruppo di,banche; alla cui testa è la Banca 
di Depositi, negozierebbe. un prestito russò 
al 3 p. Oro. 

ATENE, 2. — Dovendo tenersi una riunione 
di notabili si erede che noes i sia spedito alle 
grandi potenze'il progettato manifesto. 

Nei'circoli bene informati si ritiene che lo 
Czarwichpositivamente si sia fidanzato con 
la. principessa Maria di Grecia. 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Porta 'inca­
ricò il suo agente a Sofìa di esprimale alpl'in-
cipe Ferdinando la soddisfazione dei Sultano 
[ter le felicitazioni direttegli dal principe in 
occasione déli'anniversario della sua assun­
zione al trono. • . 

Le spese militari 

Jppordq 

r i p ' o -

MAR, - Confessate almeno ch'era per sba­
razzarvi di tutti i vostri rivai! che avete tanto 
maltrattata la letteratura. ' , 

P E R . -.- Ho esagerato: un poco, ma non 
molto. 

MAR. ; - Sta bene ; l'avvenire mi dirà* so siete 
stato sincero. Sappiate soltanto che io non 
sarò mai la sposa d'un nemìoo dichiarato della 
poesia, e de' suoi nobili ,rapprosentanti. 

PER. - Ma.. 
MAR. - Basta, di grazia,.su quest'argomen­

to, o mi obbligherete a cedervi il posto (finge 
di uscire). , • • • •••;• 
' F E R . •- Fermatevi... Som io ohe me ne an­
drò. Non ho più a far nulla qui; Con una pa­
rola voi avete distrutto: il sogno di tutta la 
mia vita. 

MAR.,-,Come voi avete, distrutto il mio. 
FER, - È giusto. E,voi m'avete reso male 

per male. Eccoci saldati. E, nullameuo, Mar­
gherita, credo di soffrire, più .di Voi. Io non 
ho colpito che un fantasma della vostra im­
maginazione, voi alT.invece m'avete realmente 
colpito il cuora... MiC vi chieggo perdono, e 
siccóme Io. stesso mio lamento potrebbe im-
,portunarvi, taccio e mi ritiro. Lascio questa 
casa, che non avrei mài*, dovuto rivedere...;.. 
Addio, .... -, i , ' t-

, MAR. - (commossa) CugitiQ'mio,.. non aspet­
tate mio padre ? 

, FBR. - No, no. Mio zio vorrebbe consolar­
mi col racconto do' suoi triónfi-, a i o non vo­
glio essera consolato... -Addio'(esce •preeipitò-
samente dimenticando il suo sopràbito). 

SCENA VII. 
MAROItERITA Sola. 

Ebbene! è partito? Mio Dio, sì!. . . Povero 

D ' accò rdo , p i enamen te d' 

dal la p r ima all ' 'u l t ima 1 'paròla 

duc iamo ques to ar t icolo della. Perse­

veranza •.';'.''' 
«La dimanda, che come abbiamo detto ieri 

l'altro, farà il|ministro della guerra di Austria-
Ungheria alle délegazioni,|di un accrescimento 
di 35 a 36 milioni liei suo bilancio, non inte­
ressa il paese a-cui saranno chiesti, tanto 
esclusivamente che non interessi anche a noi. 

Gli aumenti di'spese militari fanno il giro 
degli Stati. Quando l'uno aumentale prossima 
a suonar l'ora che deva aumentare anche 
l'altro. La scienza incalza la guerra.. Oggi 6 
la polvere, domani ii fucile, dòpodimaiii è il 
cannone, il giorno dopo è la corazza. La cosa 
diventa, per troppa serietà, ridicola! 
• A noi 'davvero pare che sia giunta l'ora di 

domandarsi dove s' va: giacché ad andar die­

tro solo 'à questo bisogno dell' offesa e della 
difesa, è chiaro oramai che si fluirà col ca­
dere in un precipizio; Le leggi di leva saran­
no diventate tanto perfette, che. non vi sarà 
uomo abile elio non possa essere arruolato; i 
cannoni, i fucili tanto perfetti, cho'tìe no po­
trà uccidere quanti più il più abile generale 
possa desiderare ; ma la perfeziono inogni ri­
spetto, sarà tanta che nessuno, come già suc­
cede ora, oserà provarla. 

Noi domandiamo se questa condizione di co­
se può parer razionalo ; e se gli uomini di 
Stato che dirigono le sorti d'Europa, non ri­
schiano, continuando'a procedere così, di per­
dere della loro autorità. 

È-chiaro oramai che quella combinazione 
politica che si chiama la triplice alleanza non 
riesce alfine che si' è proposta nascendo, di 
mantenere la'pace, se non al patto dì ren­
derla cosi costantemente onerosa e cosi incerta 
ogni giorno, da creare l'illusióne che una 
guèrra sarebbe anche migliore di una pace 
siffatta; " " '<': 

Se non che; bisogna anche riconoscerò che 
una guerra non potrebbe risolvere, nelle con­
dizioni attuali d'Europa, nessuno dei contra­
sti che ora la tengono in unallarme continuo; 
e finità la guerra, questi contrasti le sopràv-
viverebbaro, appena attenuati dalla minorjfpr-
za di alcuni degli Stati combattenti, per effetto 
delle sconfitte che avessero subite, minor forza 
che procurerebbero di restaurare nel l'intervallo 
che passasse dalla pace, cui fossero costretti, a 
una nuova guerra. Altrì20o più anni sarebbero, 
dopo finita la guerra, trascorsi preparandosi 
a uh'altra guerra, e prevarrebbero nell'inter­
vallo, gli stessi sentimenti, che sono prevalsi 
nell'ultimo vontennio. 

L'aumento di bilancio' militare che è per 
chiedere il Ministero della guerra aùstroiun-
garico, e. che gli sarà accordato -giacché 1 
Parlamenti, incerti del domani e paurosi di 
far peggio, più non resistono, - non sarà se 
non la più recente prova dell' assurdità della 
situazione in cui tutta l'Europa si è messa, 
e da cui né Principi, nò ministri sanno trarla 
fuori. Nelle iniziative' popolari si può aver po­
ca fede. Ma non sarebbe maràvigliosò che 
quelli che ne hanno menò,' dovessero finire 
coll'aver feda persino in esse? Come è oscura 
questa fine di secolo 1 E come tutte le armo-' 
nle che avevamo pensate a principio del secolo, 
si risolvono in disarmonie di giorno in giorno 
più stridenti I Vorremmo almeno sperare, Che 
una più sana opinione pubblica sapesse, po­
tesse, . volesse fermare i Governi nella via 
senza uscita nella quale .sono spinti ogni gior­
no ad avanzare. 

Ma anche questa speranza è fiacca'. 

giovine, sono stata cattiva con luì. Ma perchè 
burlarsi-di me come ha fatto? Ho dunque me­
ritata una lezione, e sono tórso ancora una 
collegiale ? Non importa, ma io l 'ho crudel­
mente rifiutato (andando all'i finestra). Se lo 
richiamassi, non fosse altro per render più 
dolce la forma... tanto più che, comincia a 
piovere-(vedendo il soprabito di Ferdinando). 
Ah ! egli ha dimenticato il suo soprabito. Non 
può far a meno dì non accorgersene e... è 
cosi.'... si ferma... Come! esita? (con gioia). 
Ah!... ritorna..., lentamente, ina ritorna (si­
lenzio, pensosa). Noi abbiamo passato' molti 
anni l'ima presso all'altro, i migliori forse..,. 
Egli aveva per me una vera affezione.,..' Che 
peccato che i suoi gusti sienò affatto opposti 
ai miei!...,, (guardando dalla finèstra). Egli è 
là... vicino vicino... Lasciamo questa fine­
stra... Égli potrebbe vedermi e immaginarsi 
che lo guardassi. Questi giovani hanno delle 
idee tanto singolari! (va a sedersi presso il 
suo telaio da ricamo). 

SCENA Vili. 
MAR&HERITÀ - FERDINANDO 

F E R . - Perdono, cugina mìa. 
MAR. - Oh ! siete Voi ? 
F E R . •- Sì, sono ancora io... ho dimenticato 

il mìo soprabito e... 
M A R . - Eccolo là... su quella poltrona. ' 
FBR; - Vi ringrazio (prende il soprabito). 

•Ed ora, por l'ultima volta, addio, Margherita 
(nel momento in cui sta per uscire, un libro 
cade dalla saccoccia del suo' soprabito). 

MAR. - Voi perdete qualche cosa (raccoglie 
11; libro), tln libro.., (eoa stupore o gioia). Vit-
tor Hugo... Voi leggete Vittòr Hugo? 

FER. - Voi lo vedete- È,il mio poeta favo-

ineora dell'Africa - Gindizi tendenziosi 

• ROMA, 1 settembre. 
• -Lasciate, che Vi intrattenga anche oggi del* 
l'Africa, dappoiché le recenti notizie giunta 
da colà hanno, si può dire, riposte all'ordina 
del giorno l'azione del governo nello svolgi­
mento nella nuova fase, in cui ò entrata la 
politica coloniale. A Massaua, dove vi è un 
giornale che è l'organo ufficiale del governa­
torato, e espone nella parte non ufficiale li­
beramente i suoi giudizi, si invooa un'orga­
nizzazione stabile dell'amministrazione locala, 
e si rende in, pari tempo omaggio all'opera 
avveduta del colonnello Baratieri, eh'eha;as~ 
sunto la reggenza del comando spiegando de 
miglior}, attitudini., ,,•'• ,r . , , ...; 

Oramai sarebbe ingenuitàii supporre, che 
dopo gli incidenti africani, e,in sèguito.all'ap­
plicazione del nuovo organico militare ed;; é-
conomico. per la Colonia Eritrea, Poni Gan­
dolfi, acpoasenta a ritornare.& Massaua.: Ma è 
possibile che l'attuale interregno possa-duraré?-
Non sarebbe conveniente che :si sistemasse 
l'ordinamento generale eolia nomina-effettiva 
di un governatore, sia che abbia poterLescla-
sivamante civili e militari, o.'.gll uni e gli ài-
tri insieme? L'on,, Di Rudinì, ad un amico suo 
ohe gli manifestava, il timore di possibili colpi' 
di testarda parte dei capi del Tigre, rispon­
deva: « Noi siamo informati giorno per giorM 
telegraficamente di tutto quanto avviene [nei1 

nostri.possessi; del resto,,;noi fidiamo)intera­
mente nell'energia e nell'accorgimento del co­
lonnello Baratieri ohe coriosoe appièno uomini 
e cosa »,;. E, sta .bene, perehò veramente l'ori.' 
Baratieri merita,tutta la fiducia che in luì» 
ripone il,governo,; è però necessario, che quaiy." 
do il Ministero presenterà alla Camera il W-i 
lancio coloniale,, si .sia già a i t i t i dallo state' 

'provvisorio e si possano, annunziare come già1 

.attuati 'l provvedimenti: definitivi,'che alla' 
Consulta si stanno, studiando per il riordina­
mento civile,e militare .della Colonia. '?•<>'• 

Tutti coloro, che sistematicamente oppu!; 
gnano gli sforzi fatti per conseguire'il pareg­
gio del ^bilancio, a migliorare le condizioni 
del eredito pubblico, togliendo il paese da un 
marasma che inaridisce le fonti della sua ric­
chezza, non sanno contrapporre che questa 
affermazione gratuita: che, cioè, la leggenda 
del pareggio colle sole economie sta per .fi­
nirò,' e che si dovrà, bon prè mal gre,.ricor­
rere all'inasprimento di, qualche tributo, sotto 
forma di revisiona o di ritocchi, coma si dice 
:comunemonte. Viho.dettqche è questa un'af­
férmazione gratuita, e mantengo l'asserzione. ; 

rito, il,mio compagno quando viaggio solo. 
MAR. - Ma dunque vi piace la letteratura, 

cugino mio? • 
: FER. -, Senza dubbio. La passione delle belle 
lettere,non è un monopolio che io;sappia, è 
la divido con voi, cugina mia. Sì, bene spesso 
sono stato felice,di trovare, dopo i lavori della 
giornata, questi libri.cho mi aprivano il mondo 
immaginario. Io m'appigliava particolarmente 
a quelli nei quali dei.parenti... dei. cugini fi­
niscono, collo sposare la, loro parente... Ce ne 
sono di quali! che finiscono così. Quelli lì tro­
vava più interessanti degli altri.,. Ero pazzo, 
non è vero, Margherita? 
i MAR. - Ohi dice questo? 

FER. -(cangiando tuono) Sentite, cugina, 
vi farò stupire, ma vi assicuro ohe nella mia 
camera da giovinotto possiedo una biblioteca 
ricca quanto la vostra; ho dai libri magnifica­
mente legati...come questi...dorati all'estremità 
come quelli,,, (apra molti libri) tenuti con 
molta cura come... (ne tiene unoaperto) Cos'è 
questo? Delle cifre, una bilancia. 

MAR. - Ah ! è il mio libro dei conti. 
FISR. - Come ! voi. avete... : :; ,-•:' - • 
MAR. - Sapete bone che io sono l 'inten­

dente, l'uomo, d'affari del pappa, a che sono 
io chetengo 1, libri dì casa. 

FER. - Malgrado 1 vostri gusti letterari ? 
MAR. - C'è tempo per tutto, cugino ìnio : 

voi devote comprendere questo, voi che as­
sociate tanto bene , una professione utile ad 
occupazioni piacevoli. 

FER. - O h ! Margherita! (getta il libro che 
teneva in mano con collera). Maledetto libro, 
vattene, 1 

MAR. - Cosa avete? 

! FBR. - (con disperazione comica). L'ho con 
me perchè ho scoperto in voi una perfezione 
di più nel momento in cui vi perdo per sem­
pre! È ' desolante I... ; 
; MAR; - Ho .dichiarato che non sarei mai la 
sposa d'un nemico d'ogni poesia; ora sembre­
rebbe che amaste la poesìa, Ferdinando. 

F E R , - (con giòia) 0 cielo 1, (con dolore) Ab, I 
ebbene, si ! Ma quél poeta che aspettato.... 
(in quésto punto entra Berthier, e. resta in­
fondo alla scena non veduto ed .esaminando 
Ferdinando e Margherita). 

BER. - (tra sa) Ella ci tiene,sempre,: Che:: 
sventura per un padre quando sua figlia,.. 

MAR. - Cugino mio, voi m'avete ricordato 
che il cuoro e l'intelligenza son di, tutta le 
professioni... e credo che il poeta che atten­
deva sia arrivato. 

BER. - (tra s'è) Sentì ! senti;!,,. , . - . 
[ FBR. - II suo nóme, cugina?., , , , :/, 

MAR. - Restate, Ferdinando ; e questa sera, i 
alla presenza vostra e di mio ;padre, v e l o 
dirò. 

BER. - (collocandosi fra essi e prendendo; 
loro la mano. A sua. figlia), Eccomi, fanciulla 
mia: tu puoi dirlo subite (a voce bassa a Fer-;! 
dinando) Sapevo bene che avressimo raggiunto, 
il nostrò'scopo.... (a voce a|ta e con aria trion- . 
fante) A proposito, ho trovato il nome del mio 
generale romano. È Fabio ! Fabio Cunetator. 
Eecona uno che conosceva e metteva in pra1-
tica il proverbio elio v'invito a meditare.... v 

;FER. - (giiardando Margherita) Ogni cosa a 
suo tempo, -

FINE' . 



Intatti come a! può {sostenere fin , d'ora ohe 
siano -.inefficaci in « W p a r m . p r Avvedimenti 
che proporrà ,il governo, quando ignoriamo 
ancora,'salvo qualche particolare, quali essi 
siano nei loro; complesso? (Corr:. Itàiimo) 

una nuova adunanza nella quale si votò un 
ordine deUgìorno del Consolate stesso appog­
g i a l e lo sciopero. 

Alcuni proprietari sono decisi a resistere. 

U N A L E T T E R A : -
DEI CORRISPONDENTE DEL «TIMES,, 

La Venezia Ai ieri sera contiene una let­
tera di quo! signor. Stillman, che. mandò'al 
Times una corrispondenza piuttosto .sconfor­
tante sulle finanze italiane. 

•Parecchi'giornali nostrahi hanno incol-
• ,pato per questo lo Stillman di poco amoro 

all'Italia, ed egli se ne discolpa colla lettera 
JBhè- riproduciamo', ; anche; perchè'" contiene 
una grande verità; quella cioè che gl'Ita­
liani vanno in-brodo di giuggiole quando 
un'foglio straniero li adula, ma non si cu-
ratìò mai1, ciò che sarebbe utile, delle cen- ! 
sùre;'ch'e gli stranieri ci fanno. Cosicché ìì 
pubblico non può formarsi un criterio se lo 
meritiamo o no. 

Ecco 'la Ietterà, dello Stillman : 

EORB01O 8I9N0MV 
• In generale non mi curo degli attacchi della 
stampa - e;quanto alle minaccio di espulsione 
non .ci' pensò più; sono già bandito da due im­
peri, la Turohià e, l 'Austr ia-e non mi trovo 
perciòra. disagio. Ma quando-sono attaccato 
come nemico d'Italia, allora provo un senti­
mento di disgusto.' • 

Mi.trovo/in questo momento bersaglio agli 
attacchi,1 por una lotterà sulle finanze italiane 
- la mia sola risposta'a tutti è quésta • 

«.Stampate' nna traduzione onesta e com-
« pietà:di questa lettera e lasciate al pubblico 
«italiano giudicare se sia ostile o amica d'Ita-
«;lia; o, se contenga una parola contro il mi-
«nistoroRudinl ». 

La stampa italiana ha un difètto, per me 
molto grave.: riproduce con diletto tutte le 
lodi, e 10 adulazioni che vengono di fuori, ma 
maiite critiche sane e severe, ed in questo è 
differente dalla stampa, inglese o americana, 
dove la critica più ostile è sempre ristampata 
subito, e, letta, da tutti. 

Qualche > anno fa il T1m.es indicava la con-
dizjsOnei di Firenze come pericolosa, causa' la 
tifoidea!-, ed.i fiorentini volevano appiccarmi'. 
w quando neU'ittverrio'passato la tifoide fe­
ce, strada .e, la regina d'Inghilterra fri obbli­
gata a rinunciare, alla sua progettata visita a 
S!ìr,e*«e, allora A fiorentini esclamarono: - Al­
itano, avessimo ascoltati gli' avvertimenti del 
^r/\es. Questo; non sarebbe avvenuto 1 

Nessuno ha il.diritto'di dubitare della mìa 
amicizia leale per l'Italia, ma per i politican­
ti, intransigenti e speculatori che dal male 
ds Italia cavano il loro' proprio bene, non ho 
che dispreizo. È,la verità.. 

* Pieve di. Cadore 31 Agosto. . 
Devotissimo' 

. , W . J . STILLMAN 

'" P A P A PUTVJKO 

È molto agitata nella stampa, francese la 
questione del Papa futuro. 

Tutti si domandano s'ei' debba èssere italia­
no o straniero. : 

L'Everietnent credè necessario ch'egli sia 
straniero. 

Neil' alto cloro anglo-tedesco v' è sempre uua 
forte corrente òhe desidererebbe fosse eletto il 
cardinale, americano Gibbons. 

Anniversario di Sedati 
Abbiamo sott'occhio il FigarOi coli'artioolo 

annunziato dal telegrafò, di Emilio Zola sul-
Vànniversario dì Sédan. •' 

L'articolo.non è,un'apologia della guerra, 
come ha osservato erroneamente qualche gior­
nale: tutt'altrò. Ma è il portato di chi studia 
e; conosce il carattere dell'umanità, oltrecchè 
la situazione del momento, e vede la guerra 
come una necessità inevitabile. 

L'articolo,, molto ben fatto, si chiude con 
queste parole: • . , 

«Là.in fondo sul eampodi battaglia .di Sé­
dan, ho provato una grande impressione, 
, « Non dobbiamo, più nascondere nò scusare 
le nostre disfatte. Bisogna, spiegandole, accet­
tarne la, terribile lezione. 

« Una nazione che ha sopravvissuto a si­
mile catastrofe è una nazione immortale, in­
vincibile per sempre. Dalla pagina spavenr 
tosa di Sédan vorrei sorgesse, un'ardente fi­
ducia, [il grido stesso della nostra resurre­
zione. 

« Allo, splendido chiarore della, luna sono sa­
lito da Fon-de-Givonne all' altipiano d'Illy, 
lungo strade,infossate, attraverso i campi, dove 
dormono tanti dei nostri morti. E jmi parve 
che tutti quei bravi si rialzassero dai loro se­
polcri, tanto i fantaccini colpiti isolatamente 
dietro una siepe, quanto i cavalieri dell'eroica 
carica caduti in massa, e mi parve che (tutti 
avessero sul volto la gioia del sacrifizio utile, 
della grande messe di speranze, che ora ger­
moglia dal loro sangue. » 

datesi. La questione si riscaldò. Usciti dall'oste­
ria, il Meritai segui il Baìgfieria,-e gli diede 
due tremende bastonate sul capo. Il ferito cad^ 
de e fu trasportato in casa ove trovasi in uno 
s,tjjitò,.di eomplota anestesia ed immobilita. Il 
suo stato è disperato, Il Merlin! è latitante. 

C u n e o , 1. «=» Il generale Eicotti è giunto 
oggi nella-nostra, città. Dicosi ch'egli sia-in­
viato dal Ministero dèlia guerra' pei" ispezio­
nare i forti di Vinadio' e altre fortificazioni al­
pine.. ... 

A l e s sand r i a , 1. —• Certo Macchina, fac­
chino, giuoeava alle boccio In piazza d' armi 
vecchia. Una rotolò prèsso un cavallo pasco­
lante. Il Macchina andò a raccòglierla, ma il 
cavallo menogli un colpo terribile al ventre; gli 
amici lo portarono, a casa in fin di vita. 

LO SCIOPERACI 
Le notizie, giunte ieri sera, sullo sciopero 

di' Milano erano piuttosto inquietanti, 
.Eu-organizzato un servizio combinato di 

guardie, carabinieri e soldati. 
Il servizio è cosi ordinato: consegna di trup­

pe in alcuni locali opportuni. Appostamenti 
nell'interno e all' esterno di parecchi opifici. 
Squadre volanti che debbono accorrere dove 
il 'pericolò richiede. Pattuglie di cavalleria 
fanno il servizio di esplorazione e dì informa­
zione. •• 

Al Comizio dell'Arena, martedì, sono, inter­
venuti circa 3500 scioperanti. 

Allo sciopero barino aderito altri stabilimenti 
e fra i quali quello Pirelli per la lavorazione 
della gomma elastica. Questo stabilimento dà 
lavoro a oltre 700 operai.. Anche |e donne fu-
ronoì solidali coi loro compagni di lavoro. 

Dinanzi alle officine Pirelli si era formato 
un (assembramento pacifico di operai che si 
erario,rifiutati di entrare nello stabilimento. 
Volarono" alcune' bucce di .cocomero e delle 
tegole. Intervenne la cavalleria e dispérsa gli 
scioperanti. Vennero praticati nove avresti. 

Altri operai vennero arrestati fra! quelli com­
ponenti le commissioni che si recavano ai va-, 
riiistabilimenti per chiedere ai padroni ohe 
permettessero agli operai di uscire. In tutto 
gli arresti sommano a uria trentina. 

Nella serata si tenne al Consolato operaio 

, Gronaea del Hegno 
, Mi lano , 2 . — Stancane al cimitero di Mon­

za suicidavasi con un colpodì rivoltella e 'do­
po aver ingoiato, dell'arsenico il banchiere mi­
lanese Napoleone Bertareìli a 45 anni. 
\ Non, sono, accertate le cause che spinsero 

l'infelice al disperato proposito. 
T o r i n o , J„ — I panattieri i quali vogliono 

abolito il; lavoro notturno conntinuano ad :acr 
qùistaré aderenti: ...... , i, ti 

Questa sera calcolasi che siano, mi!le;e cento. 
Due. terzi dei proprietari fornalaccettarono 

il nuovo .orario. , 
.— 2.,—; La maggioranza dei proprietari,ba 

accettato l'abolizione.del lavoro notturno. Cosi 
1 pericolo djlscjopero è scongiurato. Venne .af­
fisso un manifesto annunzianfe,la, concessione 
ottenuta,. Stasera gli operai abolizionisti am­
montavano a oltre,mille e cento. 

Genova , i . — Domenico Bocca; capo-uffi­
cio, alla polizia municipale, lasciò un deficit ài 
quarantamila lire. Sarebbesi scritturato i in 
'qualità di violinista in una compagnia d'ope­
rette imbarcandosi pel Brasile. Conoscendo il 
.piroscafo sul.quale si, imbarcò l'autorità di­
spose che si arresti allo sbarco. 

F i r e n z e , 2 . —• Il Consiglio superiore dolla 
Banca Nazionale ha deliberato di ridurre dal 
due all'uno e mezzo per cento V interesse dei 
depositi in conto corrente. 

Tale riduzione avrà principio co 1 giorno un­
dici corrente. 
j L i v o r n o , 1. —Livorno, cosi avvilita dalla 
recènte crisi commerciale, rialzerà alfine la 
testa; poiché oltre la riapertura d'una fab­
brica di ceramica ove s'impiegheranno circa 
300 operai, due fortissime Case veneziane si 
Stabiliranno a Livorno per esercitare su va­
sta scala il Commercio della concia delle pelli. 
Questa buonissima notizia'fece ottima impres­
siono in quanti vennero a conoscerla. 
: Mess ina , 2 . •=> Stamani ebbe luogo una 
lotta fra contrabbandieri e doganieri. I con­
trabbandieri tentavano una grossa operazione. 
Una squadra di 7 doganieri li sorprese, quando 
avevano sbarcato 17 casse di tabacco, e inti­
mò la resa. I contrabbandieri, in numero di 60, 
risposero facendo delle fucilate. Si impegnò 
un fuoco vivo. 

Tre contrabbandieri rimasero prigione!*. Gli 
altri fuggirono, ma credesi vi sieno parecchi 
feriti,: "• 

I doganieri, rimasti illesi, sequestrarono 
mille chilogrammi di.tabacco. 

N a r n i , 1. — Telegrafano da'Narni che, a 
motivo della riduzione della paga giornaliera, 
scioperarono tutti gli operai della fabbrica dì 
cauteiuc, 
i Bresc ia , 1.—-Siam» già'al terzo omicidio 

da domenica in poi. Il primo ad Ospitalètto 
dèi.quale mancano i particolari.1 li secondo ad 
rljsine di Valcamonica dove essendo, per futili 
motivi, insorta contesa tra Venceslao e Gia­
como, Ohìarolini questi scagliava un sasso 
contro il Venceslao, che cadde col cranio spaò-
oato, spirando poco dopo. 

II terzo omicidio è accaduto a Cadignano. 
Si trovavano in un' osteria certi Baiguera |e 
Mariani che tempo addietro avevano litigato 
venendo alle mani. Ritrovandosi assieme si 
misero a discutere sulla natura delle| busse 

, JQF^ONACA VENETA 

Venez ia , 2 . — Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia-. 

La Stefani ha iersera conformato la nostra 
notizia di ieri, essere prossimo l'arrivo a Ve­
nezia del, Re di Itumania, sebbene lo stato 
della-Regina non sia aggravato. 

La signorina: Vacaresco ò partita iersera 
per Milano. 

V e r o n a , 2 . — (X) — Gravissimo incen­
dio.— Nel paese di Guaina frazione di Fra-
oanzana fu distrutta quasi intieramente la 
importante fattoria del sig. B. Albertini. 

Il fuoco manifestatosi nel fienile centrale si 
comunicò rapidamente a tutte le adiacenze 
rurali che furono completamente distrutte mal­
grado i pronti e numerosi soccorsi avuti dal­
l'esercito, dal terrazzani e dai pompieri di 
Verona. >,; ., , . 

Il danno si fa ascendere a circa,40000 lire. 
. Il sig. Albertini è assicurato. . 
Zo ldo , 2 . — (I),— Sabato scorso il no­

stro deputato avv, Marco Banali giunse as­
sieme ai signori cav, Cini sindaco di Forno, 
al sindaco di- Tiziano ed al cav. Besarel. 

Furono ad incontrare il cav. Donati a Si 
Giovanni molti elettori e notabilità, 
. L'onor. Donati con la usuale premura, si 

interessò ai bisogni. del suo Collegio avendo 
parole di incoraggiamento per ,i colpiti dagli 
ultimi disastri. Egli ebbe al' banchetto di Forno 
accoglienze molto simpatiche. 

CRONACA.DELLA PROVINCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Vil la de l Con te , 1. •== Nei giorni 19 e 
21 agosto prossimo passato, ebbero luogo 
gii esami finali nelle .classi elementari infe­
riori, i risultati furono soddisfacentissimi, e 
meritano speciale encomio questi insegnanti, 
i quali con rara abnegazione dirozzano le te­
nére menti di questi nostri contadini. Presie­
duti dal prof. Silvio de Martini nei giorni 26 
e 28 stesso mese si diedero gli esami di pro­
scioglimento, l'esito dei quali torna di con­
forto a' docenti ed all'autorità comunale, per­
chè, meno quattro, i candidati furono pro­
sciolti. 

L'emigrazione va prendendo larghe propor­
zioni e si prevede che non cesserà si presto. 
Si ha un bel gridare che questi infelici sono 
igente venduta ; ma io, vorrei che quelli che 
|sono in alto e riposano su morbide piume en­
trassero nelle stamberghe abitate dai cultori 
della più importante industria d'Italia, vedes­
sero numerose famiglie languire nella miseria 
al punto di non aver neppure poca polenta 
per ristorare le forze, ormai esauste per i la­
vori campafri. 

Le annate disastrose hanno dissestate le con­
dizioni economiche ; i debiti verso i proprie­
tari si vanno ogni giorno accumulando, per­
chè ta»te volte i fitti, in altra: epoche equi e 
proporzionati alle rendite, oggi che il raccolto 
dell'uva è nullo, che le grandini, la siccità, 
le malattie nelle piante riducono di molto i 
prodotti, questi non sono sufficienti.a pareg­
giare le rate di fitto. Quale fa conseguenza ? 
Il proprietario sporca inutilmente il fatale re­
gistro ed al contadino non resta che poca po­
lenta. Si dirà : Potrebbe tentare;di migliorare 
la sua condizione in altri paesi d'Italia;.ma 
non è possibile, perchè non possiede animali 
per il lavoro dei campi, non denari per fare 
garanzia al nuovo proprietario. Non gli resta 
che la speranza, tante volte fallace, di migliore 
fortuna nella lontana America. Questi disgra­
ziati straziano il cuore quando vanno, ripe^ 
tendo: Qui siamo servi della gleba .matrigna, 
perchè noi la bagniamo coi nostri sudori di san­
gue, ed essa ci dà per compenso la fame: là 
saremo carne venduta, ma potremo riempire il. 
nostro stomaco, perchè ai nostri compratori 
interessa il, vigor del nostro corpo per ritrarre 
maggiore profitto. 

Sieno giusti 0 D 0 I 1°?° ragionamenti più 
che ai pòsteri, ai nostri democratici, che re­
clamano per la durezza delle manette e per 
il ricovero e trattamento dei carcerati, l'ardua 
sentenza. X. 

U r b a n a , 1. ir Stamattina..-'Verta la, 9,'si.. 
manifestò f r a n c ò in 'un* stalla di proprietà. 
Carminati, che rimase cmriplntamenk» distrut­
ta, II danno:prèsumèal'ln'L. 3000. Contempò-C 
raneamente all'inceridiò di .detto fabbricato ri*' 
mase incerila una forte quantità; di foraggio, 
ed attrezzi rurali di proprietà dell' affittuaie 
Marini Girolamo, che ebbe un danno presunto 
SilL. 1400. Ignorasi la causa dell'incendio. 

" P.. 

* • • ' , * • | - . ' 

Conse lve , 1 . — Domenica 20 corr. avrà 
luogo nella vicina ridente Oonsolve un festino 
autunnale un' estrazione di tombola coi se­
guenti premi : 

Quaterna . . ; . L. 80 
Cinquina . ;—» 120 
Tombola . : . » 300 

Le cartelle di ' 10 numeri si venderanno a 
beneficio della locale Congregazione di Carità 
à centesimi cinquanta. 

La giornata si chiuderà con concerto mu­
sicale della Società Filarmonica e fuochi d'ar­
tificio. 

Le Guidovie attiveranno un servizio straor­
dinario dì treni speciali 

•V 
Camposampiero, 2 . — L'Ospitale.civile. 

(A.S.). — Più volte ho visitato questo Ospitale 
Civile, e sempre ne ho ammirato l'ordine inap­
puntabile ohe regna in'ogni singola funzione, 
l'ampiezza e la salubrità' delle sale è la loro 
disposizione, che è davvero ammirabile sotto 
ogni riguardo. Tutti i ritrovati della scienza 
moderna sono messi1 in pratica con piena co­
gnizione di causa, e non si trascura nulla af­
finchè l'Istituto si mantenga ^sempre degno 
della famache gode presso il pubblicò: Anche 
in quest'anno, sótto la direziono dell'ingegnere 
civile sig. Perazzòlo cav. Antonio, si sono e-
seguìti parecchi lavori d'importanza, e si è: 
aggiunto un'altra aia al vastissimo fabbricato 
per poter cosi ricettare un maggior numero 
d'ammalati ohe da tutte le parti vi affluiscono 
attirati dal trattaménto intèrno, che non po­
trebbe essere migliore, è dai modi affettuos 
e gentili che hanno le Dorotee, le quali sacri­
ficano tutte se stesse per il bene dell'umanità 
sofferente. . 

Tutto procede regolarmente a merito del 
Consiglio di Amministrazione, e in modo spe­
ciale per le cure paterne1 del Presidente, sig. 
Mpgno. cav. Benedetto, che è coadiuvato dal-
l'indefesso e zelantissimo; segretario, sig: Giu­
seppe Oallegari, il quale attende al suo delicato 
ed.importante ufficio con'vero intelletto d'a-

Cas te lba ldo , 2 . — Sono qui coi soliti in­
cèndi. •'••'• " Y '•• 

Ieri mattina circa le 7 nella località Bastion 
in Oastelbaldo, di proprietà Pescarin Antonio 
he avvenne uno che distrusse un fienile a due 
occhi riboccante di foraggio e che conteneva 
una bella quantità di legna e parecchi attrez? 
zi da cantina. ' 

Due vacche di proprietà del sig. Pietro Ber­
toldi che là, dopo l 'aratura mattutina, erano 
state condotte a mangiare, riportarono parec­
chie scottature e devesi alla premura ed atti­
vità degli accorsi la loro salvezza. 

Il danno ascende a circa!L. 3000 (tremila). 
11 proprietario era assicurato. 

*. 
*.: # 

L I m e n a , 2 . — A proposito di grandine^ 
Pubblichiamo queste righe d'un liminese con 
tutta la soddisfazione per essere diminuita la 
gravità d'un fatto che noi avevamo raccolto 
dalla voce pubblica - non riferito da un re­
porter. 

« Egregio sig. Direttore . . . . ' . Se nel sud 
periodico d'oggi trovasse un posticcino per la 
seguènte rettifica, nel mentre userebbe una 
cortesia & chi scrive, procurerà certo un sol­
lievo a tanti proprietari del Comune di Lìmena 
che trovansi fuori paese. . 

Non potrò negare che non s'abbia veduta 
della grandine mista a pioggia lunedì colla bu­
fera scoppiata alle tre pom., ma che i danni 
della tempesta sieno gravissimi come il reporter 
fece inserire nel suo periodico di martedì sotto 
il titolo «tempesta» questo poi no. 

Per dimostrarlo dirò che tutti i liminesì sa­
rebbero ..contenti d'aver la campagna così de­
vastata, usando del termine de! repòrter, negli 
anni futuri». 

Come dicemmo sopra, lietissimi di questa 
modificazione di circostanze. 

CRONACA DI CITTÀ 
•—-a3SCIB"~—, , ,' • 

Chiamata alle armi. 
. , Da ierlaltro 1 settembre al 15 ottobre p; v. 
per ordine di.S. M. il Re, sono chiamati alle 
armi per ricevere l'istruzione tutti i militari 
di 2.a categoria della classe 1870. 

Sono parimenti chiamati i militari di 2.a 
categoria della classe 1868 e 1869 che nella 
precedente chiamata furono inviati ad altra 
istruzione. 

Il periodo d'istruzione sarà ridotto a 20 
giorni par i militari ì quali provino di aver 
frequentato il tiro a segno nazionale per due 

periodi, animali d| istruzione in quaisiùsi j 
lipn escluso il corrènte. S 

.': 'é* 
|j 1 Gaftlnetto di lettura. 

La presidenza della' Società di lnébr 
mento, avverte a nostro mezzo i. soci ed i 
qiientaWi del «Gabinetto dì-lettura» 
venerdì prossimo 4 settembre le sale i 
binetto stesso resteranno chiuse fino alle 
6 pom. per ragioni di servizio interno,.,, 

' • • • • * ' * . ' , " 

Bollettino militare. 
Fra le varie disposizioni dell'ultimo bo 

tino notiamo in particolare quella ohe 
il maggior generale, cav. Pezzolì, del quale 
biamo ieri annunziata là promozione, al 
mando della brigata Napoli residente in 
dova, e ci congratuliamo che questo disti! 
sìmo ufficiale : generale resti ancóra fra ni 

Notiamo inoltre le promozioni seguenti: 
Mase, maggiore deII9', è pomotto tene 

colonnello del 75- fanteria. 
Renòldi, maggioro nel 76- passato al distre 

di Vicenza. 
Bortotti, capitano di stato maggiore, adde 

al comando della divisione di Padova, fu t 
sferito al comando della divisione di Salem 

I seguenti: tenenti sono, promossi a; capit-
Brenoa del 76- fanteria al 50', Ruzzo dal , 
fanteria a i 75". 

Vilini, sottotenente di Roma cavalleria, 
promosso tenente; Bezzicheri, capitano di 1 
ma cavalleria, è nominato vice-direttore i 
deposito cavalli a Scordia. 

II sottotenente commissario Ciccolari di P 
dova è passato all'ufficio di revisione, lo s 
stituisce il sottotenente Bertolini del nono oc 
pò. Pierroni tenente contabile nel reggiana», 
Roma cavallerìa è trasferito nei reggimeli 
cavalleria Saluzzo. 

È notevole l'innovazione, che in pareo 
reggimenti i maggiori vengono destinati a e 
mandare il terzo battaglione, invece del I 
nente colonnello. 

.% 
Bollettino giudiziario. 
A norma degli interessati avvertiamo che 

Bollettino giudiziario pubblica tre decreti: Mi 
delega agli intendenti di finanza molte attJ 

buzioni ora spettanti al Fondo dei Culto ; 
altro apre il concorso a 120 posti di pretoi 
e il concorso si terrà a Roma cominciando iM 
16 dicembre; il terzo proroga a. tempo da d«l 
stillarsi il concorso a, 200 posti di uditore, ctif 
doveva farsi il 2 novembre. , , , *'"' 
. . . • • * . * . 

Biglietti ferroviari. 
Il Farìfiilla annunzia l'intenzione del.minti 

stre Brauca di ribassare la tariffa dei bìglìett 
ferroviari pel trasporto1 dei viaggiatóri. 

' ' * • * ' : • ' 

Dazio. 
Prodotto, del Dazio Consumo :, 

Prodotto del mese di agosto ISSO L. 114,065,91 
» » Ì891 > 121,538.0! 

la più L. _ 7 . m i l 

dal"1- gennaio a tutto 1890 L. 1,029,888,3! 
agosto 1891 » 1,030,375.1! 

In più L. "==~487!r 
. . * # 

Mutno di lavore per le scuole. 
Il. Ministero ha accordalo il mutuo i 

L. 178400 estinguibile in 30 anni ad interèssi 
ridotti, chiesto dal Comune di Padova pei 
1' erezione dello stabilimento| scolastico a S, 
Maria Materdomini. 

*** 
j Le Porte del Santo. 

In seguito a quanto abbiamo riferito ieri I 
sui progotti per le porte in brónzo di questa 
Basìlica fummo ulteriormente informati chi 
:la Commissione preposta alla scelta, non [si è 
ancora pronunciata in merito. 

* 
# * 

j AH'Arcella. 
: Domenica p. v. nella chiesa Parrocchiale 
dell'arcelia avrà luogo la solita festività in 
onore di S. Antonio. Il parroco ha pubblicato 
anche il relativo manifesto, 

A proposito poi della lotteria sappiamo chei 
1 nostro prefetto ha emanato il seguente 
i Decreto. - La chiusura'della predetta lotteria 
e l'estrazione del premio, viene definitiva­
mente fissata nella seconda Domenica di Set 
tembre dell'anno 1892, e dovrà seguire sotto 
l'osservanza delle prescrizioni contenute nel 
Decr. Prefettizio 26 agosto 1890 N. 1720-10137, 

Ti* 
Disgrazia ? 

- Parlasi in città di un cavallo che, impaurito 
lungo la ferrovia Padova-Piove da un trèno 
delle Guidovie, avrebbe fatto correre serio pe­
ricolo allo persone che trasportava frantu­
mando il veicolò. 

Agli uffici competenti non è ancóra perve­
nuta la comunicazione ufficiale per cui noi 
notiamo la diceria con le massime riserve. 

La disgrazia di Volta Barozzo. 
Stamane a Volta Baròzzo un giovinetto ap­

partenente alla famiglia Galiazzo percorreva 
la strada provinciale lungo la traversa del 
borgo, montato sopra un carretto. 

Non è precisata la causa, forse una bizzar­
ria improvvisa fece che il cavallo prendess» 
la mano al Galiazzo. 

http://T1m.es
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. Il carretto percorse qualche dleciua di, me­
tri sobbalzando sulla strada'per le impennate 
iet cavallo flnchèsl rovesciò presso una mura. 

Il Galiazzo vi batta cosi .violentemente il 
capo che ne riportò la frattura del cranio. 
j. Al primo momento'gli accorsi non compre­
sero te gravità del latto, speravano.che ilcor-
po inerte riacquistasse vita,, ma un .medico, 
arrivato dall'Ospitale, non potè che constatare 
la morte del povero giovane. 

*". 
Nozze. 
Ieri ebbero luogo le auspicatissime nozze 

Borsaiti-Prosperini. Agli sposi gentili, alle fa­
miglie rispettive le nostre migliori congratu­
lazioni ed auguri. 

*"* 
Facilitazioni Ferroviarie. 

I In occasiona della festa della Natività della 
B. V. la quale ricorre in prossimità della do­
menica 6 settembre p. V., d'accordo colle strade 
ferrate del Mediterraneo, cplja Società Veneta 
per Imprese e Costruzione pubbliche, colle fer­
rovie Nord-Milano, di Reggio Emilia, Suzzara-
Ferrara e colla tramvia Monza-Barzanò, 9 ri­
masto stabilito che i biglietti di andata-ritorno, 
tanto normali che festivi, in servizio interno 
di questa Eeta ed in servizio cumulativo con 
le detta Amministrazioni, distribuiti nei giorni 
5, 6, Te 8 settembre p. v., siano valevoli per 
effettuare il viaggio di ritorno in oiascuno dei 
giorni predetti e fino all'ultimo convoglio del 
successivo giorno 9. 

*% 
Concorso musicale. 
lia Società ginnastica di Genova « Cristoforo 

Colombo » in occasione delle feste per il quarto 
centenario del grande scopritore, ha bandito 
un concorso di Bande musicali e di Cori.' 

I premi variano, da L. 2000 a'500 e visorio 
ammesse anche Bande di società private. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi fino al 
31 marzo venturo alla sede del Comitato Pa­
lestra della Società Ligure « Cristoforo Co­
lombo» Genova. 

• * 

Stati Uniti , 
Stasera in questa birreria, ritrovo preferito 

della nostra gioventù, la: brava signora Lo-
renzitadarà l'addio ai suoi, ammiratori e la si­
gnorina Antonietta Avarino farà la sua, prima 
comparsa sulle tavole di questo fortunato pal­
coscenico. 

In settimana poi il solerte,, Mengaldo farà 
forse.,debuttare nel suo teatrino una compa­
gnia-di'marionette. , '.: : 

Fino ad ora il Mengaldo'ha divertito i bam­
bini grandi, adesso viene il turno dei bebé. 

"V. ' ; . . . - * * . . . ' ;..;;, 1 
Tea t ro Garibaldi. 
Nelle sere di sabato e domenica p. v. il ce­

lebre lottatore Bartoletti darà al nostro Ga­
ribaldi, - accademia di ginnastica con relativa 
sfida di lotta. 

Egli promette 500 lire dì premio a chiun­
que sarà capace di atterrarlo. 

I ginnasti e i dilettanti di ' lotta sono av­
vertiti. -, • 

* * * 
Banda dèi Comune^ 
Programma del concèrto che darà la Banda 

•«lei Comune di Padova, venerdì 4 corr. dalle 
8 alle 10 pom. in Piazza Unità d'Italia: 

1. polka - Simpaticona - Morosini. 
2 . Sinfonìa - Aurora di Nevers - Sinico. 
3 . Valtzer - I Pattinatori - "Waìdteufeld. 
4 . Finale 3 ' - La Favorita - Donizzetti. 
5 . Pot-pourri - Ballo Amor - Marenco. 
6 . Marcia - N. N., 

STATO CIVILEJOI PADOVA 

•; Bollettino- del 30 
NASCITE. - Maschi N . 2 - Femmine N . 1'. 
MATRIMONI. - Franco Stefano di Natale 

fornaciaio con .Zaggia Claudia di Luigi casal.' 
Zaggia Natale di Luigi ortolano con Oanton 

Marianna di Vincenzo sar ta . 
MORTI. - Rampin Giovanni di Luigi anni 

2 mesi 6. 
Magreto Bonagra Giuseppa d'anni 66 possi­

dente coniugata. 
Gori Carminati Livia fu Marco di anni 87 

possidente vedova, di Padova. 
Bollettino del 31 

NASCJTE. - Maschi N . 4 - Femmine N . 3. 
MATRIMONI. - Venuto Fedele dì Pie t ro con 

.Samraar t in Maria fu Feliciano ostessa. 
MORTI. - Stellin Luigia di Antonio,anni 8. 
Gaìtarossa Francesco fu Andrea anni 66 fl-

nestraio» coniugato. 
Baìiello Quaglia Luigia fu Matteo d 'anni 51 

casalinga vedova. 
Mingatti Mentrasti L a u r a fu Francesco di 

anni 59acasalinga védova, ' di Padova. 
Baldan Giuseppa dì Pasquale anni 4 di Sac-

colongo. 
. Bollettino del 1 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N . 1. 
MORTI. - Zanardini cav. Emilio fu Angelo 

anni 60 ing. celibe. 
Benetti Amedeo di Luigi anni 1. 
Vial Giuseppina di Giacomo anni 1-. 
Saìmaso Vincenzo di Sebastiano anni 1. 

di Padova. 
Vecellio Giuseppe di Lorenzo ann i 25 raae* 

stro celibe di Aùronzo. ' 

LA. VAJRIEÌT.A 
La tragedia di Cesena. — Tra repub­

blicani e socialisti. — sì manda da Cesena 
l- settembre al Resto del Carlino: 

Un orrìbile assassinio venne consumato do-
menicavsèraì flalla : vicina parrocchia di San 
Giorgio; 

.Verso.sera,sei campagnoli scalzi ed in ma­
niche di. camicia/si recarono passeggiando da 
S. Giorgio, ad una località Vicina detta « Ponte 
del Cucòlò. ViQuiyf"'giunti, 'si misero fra loro 
a giuocare a trionfo di cinque centesimi., 
ji Gli altri ..due,stavano seduti vicino ai com­

pagni che giuocavàno. 
Poco cippo, arrivarono In quel luogo una 

quarantina, ,<-' almeno cosìiassicurano testimoni 
oculari - di socialisti capitanati da certi ...fra­
telli Casotti, Scambiatesi poche parole con co­
loro ohe erano nell'osteria;; ,i Cadetti prega­
rono quelli che giuocavàno a voler andar di 
fuori dovendo parlare. 

Appena che i disgraziati furono sulla pòrta 
vennero aggrediti a colpi di arma da fuoco e 
di coltello, talché il povero Ferrini, ferito di 
coltello, moriva in questo ospedale ieri mat­
tina, e l'altro, Mariotti Clemente, spirava ieri 
verso il mezzogiorno per una ferita d'arma da 
fuoco che "gli aveva fracassata una gamba. 
All'ospedale vi è pure un altro ferito da un 
colpo alla testa, credesi di calcio da' ufla fluaK •• 
che arma, ed anche questi se la .passa: .assai. 
male, - Gli uccisi appartenevano .al partito 
repubblicano ed erano dua uominifluaK non1 

si sarebbero potuti trovare miglioi!i.r Lasciano 
la moglie e parecchi figli. 

Come ho detto, i disgraziati erano in mani­
che di camicia a scalzi: per conseguènza inermi. 

Compiuto l'assassìnio-orrendo sa ne torna­
rono quei signori alle loro. case. Ora sono .la­
titanti. 

Oggi uscirà una protesta contro gli assassìni, 
Facciamo voti che la giustizia abbia presto in 
suo potere gli autori del delitto. 

Un'intera famiglia seppellita.— Leg-
gosi nella Sentinella Bresciana : ; 
' Abbiamo raccolto, altri particolari su! tristis­

simo fatto di cui abbiamo fatto cenno nel nu­
mero di ieri! Esso non avvenne, coree da,prin­
cipio si diceva, a Tavernole di Valtrorapia, ma 
a Vigolo, piccolo comune alpestre'al nord-èst 
di Sarnico, presso Tavernole e però nella pro­
vincia ffi Bergamo. 
, L'altra mattina in causa di un violentissimo 
uragano cadde 'una frana che seppellì la jCasa 
di' quel sindaco sig. Bèttoni. ;, K*ì >,. . . 

Questi, la moglie e cinque figli rimasero sotto' 
le macerie; Accorsero prontamente gli „abi|W)tV 
del Comune1 ed'i carabiniere, e in tutti vi fu 
una '.nobile gara. nei. pericoloso lavoro del sal­
vataggio, „ , . , , ,. f-ì 

Fino adora sappiamo che venne estratto un 
cadavere, ma intorno agli'altri sei non ci fu 
dato, ancoradi avere, notizia. f, 

Un superstite di Tralalgar. — Martedì̂  
prossimo la città'd'-Hyérès*'festeggìerà il cpni;> 
tounesimo anniyersarljj del-Padre Oartign»; 
l'unico superstite dì Trafalgàr cavaliere dèlia 
Legion d'Onore., s | 

Il suo ritratto occupa un posto d'onore.fcai 
discendenti "dell'ammiraglio.ilpriucipè di Galles, 
il duca di Cambridge e i più notabili del Re-: 
gno Unito. ., 

Il padre Cartigny è uno dei rari pensionati, 
di Sant' Elena ancora esistenti. 

Egli nacque,a Romàrantin nell' anno 1190, 
ed è il solo dèi nostri contemporanei che ab­
bia assistito all'addio di Fontainhleau. 

La morte del più vecchio generale 
russo. — Il conte Alessandro Strogo-
noll; — È morto pochi-giorni fa, in Odessa, il 
conte Alessandro Strogonoff all'età veneranda 
di 96 anni. 

Hconta Strogonoff era ;ìl; generale più an­
ziano della Russia, nominato a tal grado nel 
1831 dallo: tsar Nicolò 1. 

Si trovava nell'esercito sin dai tempi di 
Alessandro 1; nel,1813 0'1814aveva combat­
tuto strenuamente contro i francesi prenden­
do parte all'assedio di Parigi dei 1815. 

D'altronde non vi fu guerra combattuta 
dalla Russia sino a quella di Crimea compresa, 
qui egli non abbia partecipato eroicamente. 
La fortuna però gli arrise, poiché non ebbe a 
riportare mai la più piccola scalfltura in tante 
giornate campali. , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. ' ' " . ' " DI.PADOVA 

4 Settembre 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padpya ore 11 m. 58 s. 59 
Tempo mèdio dì Róma ore 12 rn, 1 s. 26 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri VI dal suolo e di 

f mètri 30.7 dal livello medio del mare 

2 Settembre 

Barometro a ()•-" mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa.' * 
Direzione del vento. 
Velocità chil. Orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del % alle 9 ant. del 3 
Temperatura massima = •+- 21-.7 

» minima = -f 18\0 

Nostre informazioni 
Veniamo nuovamente assicurati che 

la chiamata dei Prefetti, .aiRptaa noti 
si'collega menomamente col progetto 
dì prossime eiezioni generali, ?per;la 
semplicissima ragione che il progettò 
di cui si tratta tiott esiste. 

Al contrario molti suppongono ohe 
il ministro dell'interno abbia voluto 
dare a viva .voce ai Prefetti dèlie 
istruzioni positive circa gli scioperi e 
circa il movimento anarchico-sociali­
sta il quale ha preso da qualohe,;tem-. 
pò un'attitudine più seria e risoluta. 

# 
* * 

Giungono da Monaco notizie più 
rassicuranti riguardo* alle trattativa 
commerciali. 

"Chi ci: dà ' questa notizia diretta­
mente aggiunge i n ' fondo della sua 
lettera colia!data:T corrente; , 

'« Purché la guerra, della quale qui 
si, parìa non solo come di cosa certa, 
ma imminente, non faccia tramontare 
ogni cosa. 

« Ilo yèd'uio jl Vostro amico, ii 
quale sarà di, riiòrn'ó costà fra bre­
vissimi giorni. Égli i della stessa mia 
opinione, e créde ohe sia bene star sul­
l'avviso. Assicuratevi però'che "in tutti 
i paesi della Germania la guerra sa­
rebbe assai depìoratìj, e più che al­
trove lo sarebbe 'in Èaviera. » 
XJliJinaLi' c3U.e»K> .̂ooJL 
. SOHWARZENAU, 2 . = L ' Impe ra to r e : col. 
seguito, giunse s tamane alle 8.35 e ; recoss i su­
bito al castello fra le acclamazioni della, po-
polazìane.fLa'città. è. ; ì tnbandìeratàr 
' "SCBWARZENAU, 2 ; " « . Il r e di Sassonia, 
il-principe-Giorgio e il seguito sonogìun t ì sta;. 
sijra:l'Vannero r icevut i alja stazione ne|. modo 
più, coédjale da l l ' impera tóre e : da l l ' a rc iduca 
Carlo Luigij 

[ sono giunti per assistere alle manovre , ol-
ti*a l'afciduca..a l 'aroiduòhessa, Carlo Luigi, 

li aividuqhi '-Alberto, Guglielmo, Ranieri e il 
'(fonte K a h ì l f e i , 
, BKttLINO'f-Siv— L ' I m p e r a t o r e , aceompa-
gi)atè;da;.Capn/vÌ a dagli a iu tan t i di campo, è 
paitito-óggLpeiv-Schwarzeuau,, onde assistervi 
alle manòvre.' L ' Impera t r i ce lo accompagnò, 
al la st'àziòtiet'"•'"" "".!... . 

t^ótMtÉrt} ;'<SÌJtsx>»ciol' 
I pellegrini • trancest 

, '"• i'.'-' .,' . |ÌÒMA, 3, ore 8 a. 
E. giunto, l'arcivescovo di Reims. moti-

signor Laugcnieux capo del pellegrinaggio 
operaio francese e si recò al Vaticano per 
prendere gli ultimi concerti circa il rice­
vimento dei pellegrini. 

Le tabelle di ricchezza mobile 
ROMA, 3; ore 9 a. 

Il diaci settembre l'Agenzia Suprema 
della imposta di ricchezza mobile pubbli­
cherà le tavole contenenti le cifre delle 
imposte poi. nuovo biennio fondate sopra 
la nuova revisione compiuta. 
. Si asiccura che non vi sarà nessuna varia­
zione nella categoria dei proprietari men­
tre nelle altre categorie le cifre sarebbero 
quasi tutto aumentate. 

Ribasso di sconto : . ' ; 

ROMA, 3, ore 10 a. 
Oggi.il Banco,di Napoli, il Banco di Si­

cilia, la Banca Nazionale, la Banca Toscana,, 
la Banca Romana e la Banca Toscana .'dì 
Credito ridurranno lo sconto dal 6 al 5 e 
mezzo per cento... 

Dissensi ministeriali 
ROMA, 3, ore 11 a. 

Si smentiscono le voci di dissensi fra i 
ministri a proposito delle economie! 

Sono pure, smentito le notizie • relative - ad 
un aumento di sei milioni.sugli alcosls. 

Sembra invece non abbandonata l'idea 
di ricavare due milioni sui semi oleosi.. •'-

TELEGRAMMI DELLE RORSE 

' 'Padova, 2 settmb'0 
Rendila Italiana ' 1.. M 35 

. Aaioni Veri'. Mediterranee ' > 464,.".-
» MevìdionaU ( V 629 — 
> Credito Mobiiiare » -

- Obldì .̂ Credilo l'oiidiano 
» , lìanwi Naxionala -i OJO • > 0 3 ^ '• 

ld. id. 4 1|5! » 48< ~-,: 
Azioni Soeìetft Veneta di Goslrua. % . 33, • 

1 IJJinea Veneta » 200. — 
• Acciaierie dì Terni * 250, ~ 
» Balitaeria 1 23-, -, 

Riunione Adr ia t ica di Sicisrtf 
er-et ta ' ne l I338 : 

SOCIETÀ' ANONIMA P E R .AZIONI 

GAPU&LE VERSATO L, 4.000000 
Totale fondi di garanzia S S milioni '; , r. • 

ASSlCURAZSOS l̂ SULLA VITA 
{jn caso di,morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im-
! mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu-
pato-ecci eccv >•- • • • •-

Nelle assicurazioni in esso di mprte, la Compagnia riscatta ed accorda,prestiti. 
; sulle proprio polizze, purché sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

' DANNì DEC.L'INCRtVDl" , 
contro quelli.prodotti-dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a Vapore e.de!: 
fulmine, quelli pure dei rischio locativo, del ricòrso dei vicini e della pèrdita è 

.diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fino a premio fisso contro i 

!D.AJSnSIT D E L L A . Ot-^t AJXnDTNtt 
;• I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura ano 

- le merci (Viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 462,59(1 Q. A s s i c u r a i col pagamento di oltre 4 0 7 Mitianl di lire... 
:r, DaU8S4.al:1890/ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5S-Milioni 'di ' l i re; ' 

--» ; Per'schiariménti; informazioni, stampati e tariffe rivolgersi all'àgéinaBa 
P f i n o j p a i e tlS Padowa, làquale è altresì abilitata ad assumere prcpos te, 
d'affari per conto della SocSeSà Hnfepnaixitinalo «li A s s i c u r a z l o i U 
.oohtpo l e DISeRAZ'E ACCIDENTALI. 

L'Ufficio dcMAgMzia Principale è-situato in Podotia, Mozzo Cavour N. 1122.A 
con Agenzie MandatneìllaU in ogni Gapoluógo di Mandamento. j ] . 

r Cotonificio. Cantoni . > ì 
'> »' VenÈziaop » -ì 
t * Credito Veneto * 
t Società Veneta Lagunare,,. » 

'••'••'•' j Guidovìe centrali < * > 
Obbligazioni fiuiilovte garamìto 

dalla Prnv.. di Padova » "J 
Vienna 2 ' 

Miliare' 355. .'"•) Canili, su !'ai'i(!t. 46,40 
l.TOÌ)ardo 1 0 2 . - I > su Londra i 7.35 
iustviache 162.50 | Rendita Austriaca- 6240 
Hauca Nazionale 1010— | Zecchini innwr ' 
Napoleoni d'or» 9 33 ,! 

Leone Angeli, ge r . responsabile  

• Tut t i i medici in generale hanno adot ta to 
l'Emulsione Scott per i positivi vantaggi e più 
rapidi r isultat i che ha sull'olio di fegato.di 
merluzzo: sémplice. ,, . . 

^Guardarsi dalle falsifteaziom o sostituzioni-. 
La loro Emulsione Scott mi è r iusci ta effi­

cacissima, nelle più svariate fo rn le .d i serpfo-
lismo.' ' : -- i< " , , . 

Nulla perdendo delle heneflche.propneta t e -
apeutìche dei singoli rìmeiìà" componenti , la 
medesima riesce: apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e digeribilità anche per qae -
moltì individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato r ipugnanza invincibile per l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott; GIUSEPPE CHIARLBONI 
13 Prof. Dirett. della R. Scuola d'Ostetricia 

di Verceli-

CURA TERMALE 
A DODC!UO 

P e r la cura termale a domioilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sopente: del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi, esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Tod§schihi - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
Ielle Erbe. 

FANGHI 
,i La Direzione dello Stabilimento di 
S i l o n t s O r i o n e presso Abano, nv 
verte che col 1' Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati F a s i g t s i ; 
pregando rivolgersi unicamente a la 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

NERVÓSI 
" La LOZIONE PYLTHON 
(a base di eter. spec. tab. rnout. 

elleb. orient. e sommac) 
è uniyarsalmentè raccoman­
data da distinte celebrità Mè­
diche, perchè vince le più 
ostinate malattie nervoro od 

ha l'immenso vantaggio di non' doversi .pren­
dere per 'bocca. ' 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). > 

Si vende ia PADOVA., Sei-torio Emilio 
Sai Vecchio, ed in tatto le primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
1' Balia, Farmacista STRAZZA, Milano, 
Piazza, Fontana. , . ,.-• 

Istituto-GònviUo BARBERtS 
"-• :...!,.. A5flJO-XVHl.:>''.., 

Torino, via Cibrario, N. 22, Casa Propri» 
Unicamente preparatorio alla R. Accademia, 
Scuola di Modena, Collegi militari ed 
Accademra navale. 

Imminente' Arrivo 
' • O L Ì ' ' 

GOCCIMI CHIMICI 
F é p f o ' è f a l o .di c a l c e r i c c o S . Got»s»isi titolo 13.74 a 14.65 

di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 Q[0 di ani­
dride'fosforica normale. 

j F o s f a l o T h o m a s titolo 17- a=21 0[0 di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 vG[rj di. aoido fosforico normale. 

Le commissioni che pervengono prima dello scarico dai vagoni go­
dranno, Itj migliori lacilltamioni. 

Rivolgersi allo Studio della Bitta 

http://Oggi.il


qviimnv'Milo uim'isimirnvo 
W&fiP ELEGANTE? I l l'Iti' ECONOMICO! 
TWtl'HSOESSAIlIO? IL HO] ÀTTIUENÌK 
ÀMÌJjnNMSPKNSABlLE A TUTTI PER LUIS 

afto ? K BODiit oeecssiotii i'i/Sitm Vnleèmk 

GIRO DEL MONDO 
con .$00 vedute in fototipia : principali Città 
Europa, Amurioa, Àfrica, Asia, Australia, « a 
ricci legatura tela o oro, Comprato • tutti pesto 
ìiitojflssaiitigsimo Allumi, indispensabile onia-
men|o ogni, casa, unico con %oo veduto asole 
Mrè.%$Q. Spedire cartolina-uagìia a 1JKÌOKE 
AUTISTICA, Agnello 3, Milano. 

i&ia venduti 88,000 l Catalogo grdtiS ! 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI - FRATELLI BRANCA 01 MMLANO 

^ .'• IBrcveWmio «tal l i c c i o Q u v ^ n o -
I SOLI CHE NE POSSteOQONO^U VÉRO E Ó'ÉNÙINO PROCESSO ' 

M e d a g l i e d 'o ra a l le Espos iz ion i N a z i o n a l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 , 
,:, e d al le Esposizioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i 8 8 3 , A n v e r s a i885 , 

M e l b o u r n e 188», S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
Grati Diploma di. 1- grado alV Esposizione iti Londra 1888 

; Medaglie oV oro alle MposmonìjMJBarcMona 1888 a Parigi 1889 < 

\: uso tini VEllNfiT-BRANCA e di prevenire lo indigestioni ed 6 MccoBwAtn irei', chi .«olire felibri intermittenti e 
vermi ; onesta su;t einmirabile e sorprenderne anione dovrebbe solo bastare a generalizzare V uso di (|tiesl.i bevanda ed 
ogni famiglia farebbe bene fid esserne provvista, i. ' ' 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seillz, col vino:o col caffè. —• 
La sua asiane, principale si è quella di corveagere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1' appettilo. Facilita 
la digestione, è sommarne ino antniervoso e si raccomanda alle persone soggetle n quel .malessere-prodotto dallo Spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causato da cattive digestioni 0 debolezza, — Molli accreditali medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FEBNET-BIMNCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simiti incomodi. 

Elfetll garantiti da certificati di celebrità modiche e da Ilappresomanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L 4 = Piccola L, 2 
Esìgere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

l." GlfcGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Bete Adriatica Società Veneta, 

Padova-Venezia 
diretto ,3,47 a. 
»,, ' 4,35» 

misto ;6,g5», 
orali. 7,5!)» 

s ì 9 ,50» 
d i re t to 1,11 p. 
acaeì . 1,21 » 
misto 3,40 » 
d i le t to 5,49 » 
orniti. 8, 1 » 
acoèl. 10,20» 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » ' 
9,15,» 

11 , 5 » 
1,50 p, 
2,30 » 
5 ,13» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

5.28 a. 
7.29 » 
9 ,44» . 

11, 6 » ' 
1, 1 8 p . 
3 ,22» 
4,39 » 
5 ,43» 
7 ,41» 

11,21 » 
11,53 » 

omn, 4,15 a 
» 0,10 » 

dirèt to 3 , = » 
accèlì' 1Ó, 5 » 
omn. ,12,, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,1=2 » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
acce!. 10,55 » 

Patio va-Verona 
omn. 7,39 a, 
d i re t to 9,48» 
orna. 1,33 p . 
diret to 4,43 » 
misto 7,52 » 
acce!.. 12, m > 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 » 

Verona-Padova 
dire t to 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto " 6,40 » 
a e c e l . 1 0 , 5 5 » 
diret to 4,20 p . 
omn. 5 ,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p . 
5,46 » 
7 ,50» 

Padova-Bologna 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
di re t to 3,26 p . 
mièto 5,55 » 
» ' 8,30 » 

d i re t to 11 ,25» 

10,20 a. 
2,66 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f, Rov . 

1,50» 

Padova-Venezia 
misto 5,6 a. 

. * U 0 » 
10 , 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R . S. 
9,40 » , » 

12,36 p . » 
4 ,— » » 
4,33 Mira P 
8,— » E . S 

10,50 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a . 
misto 8, 5 » 
:»i : ' 1 1 , = » 
» 2,27 p . 
» 6 , - 5 » 

omri., 6.40 ». 

6,46 a, 
9,54 ». . 

l l ,41Campos . 
4,20 p'. ' 
'6,460ampos. 
8,28 p . ; : 

Padova-Montebeiluna 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn.. 5,1" », 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mestte-Cdiiie 
diretto 5,21a. 
,otnn. 5,4.1 » 
misto 7,59 »• 
orini. ' 1 1 , 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
misto 5,12>v 

» , 6,33 » 
omn'. 10,33» 

: 7,42 a. 
10, 5 » 
8,50 f. Trev 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 
omn. 

laTrov.10,50 » 
diret to 11 ,16» 
omn, 1,10 p. 

da Trev . 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diret to 8; 8 » 

1,50 a.l 6,21 a. 
4,40 » ] 8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

oinu. 7,25 a. j 8,40 a pros 
misto 4,10p. 5 , » p . » 
omn. 7 0 »l ,8,10 » , fXeg. 

L é g n a g o - M o n s e l i e e 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11 ,40» 
9.20 p . 

omn. 4,62 a. 
misto 11,=» » 

» 6, 5 p . 

.6,30 a. 
12,50 p . 

7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

mieto 7,10 a. 
». 1,30 p . 
» 7,35 » 

8,48 a . 
3 , 8 p . 
9 ,13» 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFus ina6 ,«=a . 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
1.22p. 

M i r a P . 4 ,51» 
Ven.RS. 4 ,44» 

8,12» 

6,50 a.misto 
8 ,54» » 

12,28 » ». 
3,52 p . » 
6,=. ' r , l l )» 
7 ,14» » 

10,42 » » 

B a S s à n o - P a d o v a 
| 5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
« ,37 » 
3 , 2 p . 

Oampòs. 5 , 3 » 
.' j 7 ,13» 

IOampos. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» » 
4 , 5 5 p . » , 
5 , 3 9 » , » 
9, 5 » omn, 

10, 6 » misto 

Montelieìluna-Pàdovà 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p. ; 

10, 6 » : 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a. 6,55 a. misto 
9 ,62» 
5 , 2 p . 

11,30 » 
6,40 D. 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso' 
omn. 6,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto &=*p. 4,45 p, 
omn. 6,22» I 8,38» 

5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a omn. 
10,38 » .«osto 
•4,57p. ' 
9,15» omn. 

Vittorio-Conegllano || GonegHano-Vittorio 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,45 a 
8,45 » 9,10 » 

12,= >>' 12,25» 
2,45 p. 3,10 p. 
7,25» 7,50» 
9, 8» 9,30» 

«7,50 a. 

1, 5p. 
3,28 » 
8,36» 
9,52» 

.8,15 a. orna. 
11,28 » misto 

1,33 p . , »"'• 
3,53 » omn, 
8,68» • , 

10,17» » 

^ PILLOLE ÌH BLAHCARO £ 
all'Ira ài Ferro taiteraiÉ 

1 APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA GÌ PAflIGi 
EMPEUMEBSA LA VENDITA IN ITALIA 

OON PARTECIPAZIONE 
DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROM» 

* J • ,,^ in data del 83 Oìccmure taso.. : w 

; ^ Partecipando dello propnetìi dol- I r 

A vengono prescritte dai medici da oltre * 
A quarantanni in tutte quelle malattio 

1 ove occorro un'energica cura d 
rativetf ricostituente, ferruginósa. ì •• 

Esae ofìrono ai medici un. agente 
terapeutico dei più energici per istimo-
laro l'orsjiUìismo emedificarele costì 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite, 

IV. B, — Comeprora tilpvruxza e&ulentlcUà 
{IellBveriiJPÌllolG&Ì'Itlanaaril,esÌgerùfl 
nostro sigillo ,rf' 
Santo roatlìvo, 
nostra firmai qui' 
tiltttDioilboìhóoìr' 

• W Vn\w IIBS Fabrltjants. 
- " 4 r''AnMACtSTA A PAJlIQl, RUP. BO«APA.n.TK,'W ' 

i 5 M 0«m Piti..ui iMnii»no c(ititij?r. o.iia di Ioduro di 
•^Werro pino inii!iei;iUilo, ; -"' 

F I O R B I # V 

MAZZO di NOZZE 
P.ee imbellire la Carnagione. 

I 
IX" 

•3 noi 
A ili. 

Padova-Piove Pibve-Padova 
misto 7,20 a. 

» 10,10 » 
» . 4 , = p . 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2 

5,: 5 p . 
8,30» 

6 , = , a . 
8 ,50» 

(2) 2,10 p , 

7, ' 5 a. misto 
9,65» • 
3,15 p. ; 

7, 5» 

i.,!12»fflSmil..?r^r'Ì'"'' elli'-i!;".i!"° sol^lÌl
l,llSl

0
l
v!ìl

(1
l''

 e . l a domenica. — ^ ^ j ^ S o ^ l l " S m ^ ì j n i l ^ , ? , ^ ; , 

Onde fiir rfsplendere il viso di affascinante béU 
Buzàj e per dare alle mani, alle spalle, ed ali* 
tiracela splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di-Nozze, che ìrpparte e coihimica la dell-
«feeAjfiSfiranza e delicate tinte del giglio e della 
«oa^TBnn liquido igienico e lattoso., E senza 
ftvaV.td mondo per preservare1 « sido»arè là 
bellezza della gioventlr. 
j i Sì vende 4a tutti i Farmacisti Inglesi e princlpalIPra 
lumicri e Eàrrucclueri. Fabbricata Londra : 114 & zia 
Southampton Row, W.C.'; e 0- Parigi o Nuova York, 

BALLE & EDWARDS , 
MILANQ, ' ingegneri Meccanici N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
; . SEMINATRICI 
Premiate al Concorso 

jnternazionale di Foggia 

1890 
CON • 

Premio Diploma d'Onore 
» » di Merito 

9U:2 e più perfette - Le più 
f semplici - i e più leggiere -

Le più solide - Le meno 
eostose 

e#/'cùneo, e&ononvia* di mano di opera esevvenza : 

Aumento sul raccolto garantito 
'ASSORTIMÉNTO! 

Zappe a cavallo , = , Aratri <=** Erpici. => Trincia foraggic= 
Vecoiàtoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elenchi, schiarimentiORATlS. a, richiesta. 

L* . ' U ^ H f l ^ H A^rffurjf»v#i<r«v«> iw 1^-. » ^ , 

Si regalano Lire 1000 
a coi proverà esisterò una tintura per capolU a barba naiglìora 
di quella dei Fratelli sZÈMPT, ohe ò;di an aziona istantanea, 
non brucia i capelli^ nèniacohia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 

;
 r

 f; nclpiondb, talchi) le richiesto superano ogni aapettatìva. Sola 
'e^ unica .vendita della vera tìutura, presso il proprio negosio, 

imai Fratelli ZI.MPT psofumieiì chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Sapóli. • 

mwi'io m PROVINCIA -L. e. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
- ; ,r,,r,. . DI^LPEAORIO FRATELLI, ZEMPT 

Con questo preparato a; t'ol^òr 6 ; 1 péli è là ' lànuggù,e 
eonza danneggiare la pelle, h inoff'enaivo e di sicuriBsiroò et 

, . . . fotte. Soia ed onica vendita presso il proprio negozio dai Fra 
telll'' 'ZEMPT , Oaller ia Prinoijie di Napoli, N. 4, Napoli = 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. 10C0, Via B. Lo 
tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e preaso lat t i i prin 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutto la oittà d'Italia. 

MIRACOLOSA Ifra&JiE e Confetti: 
S5? 1 ?r T

i
A N Z I autorizzati alla vendi ta da l Minis t ro ' 

dell i n t e rno (Ramo Sanitario) 
m , . , , ; . . i T m r r ^ i t» ? ° " S u e s t i medicinal i si gua r i scono , rad ica l -
* n L ^ , ^ n » i ^ U l C , e n '••? & e n e r e « 'e gon C r ee B r ecen l i e c ron iche 
d ' ™ m . ° | d 0 . " " ? ' a n ? h e le p iù ostinate, ed in 20 0 3o giorni le aretielle 
l = i ' S , f i l ' S S ' i

b , a D C h ' e i e K n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual -
f ^ J ^ v Clb-°^ " ° n .e i n v e n t o r e cEe lo dice, m a bens ì l e g a l i W -
S P p « m ^ p r ? - " r ' m e d i c i - c h n ; u r g i M. Cagnoli d i ' G e n o v a ! GÌ Pizzett i 
r L K ™ L n Tommaso. * Napoli e di mol t e al t re c e l e b r i t à mediche 
rì rfJ^^JntaJe p e r , ̂ e v i t S di spazio, n o n c h é o l t r e mi l l e le t tere 

• & £ ? £ I * T ^ n t r , d l - 8 ? 1 ? , 1 8 " , g u a n " ' l e t t e > e e certificati, visibili or igi ­
n a l m e n t e m e t à a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli V a 
Mergehna 6 tu t t i . , giorni , da l ie 9 alle n ani . ; ed in par te fedeln en te 
? n ! r n " r S v , " e l l a d f» .ag!>at iss ima istruzione, e h ' è a n n e s s a . a d e t t i medi 
emai l . Chi u s a I Iniezione, con temporaneamen te ai Confetti ott iene la 
gua r ig ione con sorprendente brevità di t empo. : ' . ' ' - 1 

, „ • „ , . C$°,r0,< Ch.f non "-aggiungessero a c o m p r e n d e r e la vera i m p o r ­
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a c h e pur. b r a m a n o guar i r s i u n a volta' per serrt-
£ [ £ , * ! f ? « V ? c o l ! ? ' d l P a e a r e . ' a cura dopo verificata l a guar ig ione , m e ­
d ian te t r a t t a t ive d a conv enirs i d i re t t amente ccll ' inventcre Costanzi 
T>V£11ZZAI-de» e i ez ione .L . . 3,ooj,<;on siringa igienica ed economica L.3,5o. 
P r e z z o de i confetti per chi non a m a l ' u so Bell'Iniezione,.'.scatola da 5o 
Dnnt o fe'veMiono in tu t te le buone farmacie del l 'universo. A P a d o v a 
n ì ì l 3 Giovanuv-e p resso .la F a r m a c i a Camuffo Via S. Clemente , che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent . 7 5 - E s i k e r e 
sul l et ichetta di ot.ni sontoln « (W». r t« . !« firma: autegrafa in n e r o ' d e l -su l l e t ichét ta di ogni soatola e boccetta 
1 inventore. 

COOPERATIVA INCEDO; 
SOOIKTX ANONIMA ITALIANA A O A P Ì T A L I ! II .LIMITATO — SEDE HI MILANO 

Situazione dt ì . Gennaio 1891 

Ftt%XtVersa.top?rtr?de?mi- • L ; r T 4 « ^ 
Premi in portaiofliio, . , . .' ; * l a è l t t s a jK t 

i 
Nel prima .(iorolitlo. 1B8U»H0 si è restituito 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
agli Assicurati anello non Azionisti 

) 

SI assumati» nuche annienti 11 polizze hi corso con nitro ;„ elWlii 
t'fttclo grntnito di e.onsiilonza | I IT g-li Assleunnl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 1 
PADOVA - I n g . A r c h , MASSIMILIANO ONOAIÙ) 

Via Slaspiori!, Palazzo Uri Zipno. 

Padova, 1891 - Prem.Tip, Saochetto 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

Dà C&PELH 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LOROPRIMITiyO.COLORnl 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CtITE. "." ' . • • ' • 

RINFORZA.1 BULBI. DEI CAPELLI, :E 

NON MACCHIA LA PÈLLE. 

LÌBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. , 

BADARE ALLE IMITAZIONI. ,!,. . , 

SI TROVA IN TUTTE^ LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la botti(ilia 

„: H./;ROBERTS'&.Co.';- . 
FARMACIA DELLA LEGAZIÓNE BRITÀNNICA 

W, Vìa. Tornahuoiii FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

' S CI RW P 0 F • A.G LI AIO 
' XJoliWativo H i-inffQHOutivc" elei aang l to , 

II SÒ.JJO VE HO inventalo dal Prof. GUÌOXJAMOI 
XfAÒ'LXANÒ., famoso da oltre 50 anni, si venrfo netta sua casa f 
che è sf/P'ttre -.^sfitain Mrense, Via Pnndoljìni, Palazzo.| 
•propì'to. Dai rltoli dotta Camera di Commercio resulta ciio nossun'altra I 
casa PauttaHO, h mai esistita In Firenze. Sì esiga sullo bòcce e | 

scatole la firma dell'inventore. '• 

f^i-*^r^T'*? 

stinto Maschile 1. 1ISTELI 
>n KSEGSTETTEW 

Ì" • ' presro: S'OljETPTA. Svìzzera Tedesca , « 
?. ."BÉtirlio. speciale..'flollè lingue tedesca, francese, inglese e italiana,. 
Scienze commerciali e. teeiìiehe. - Prezzi moderati. 
, ; ,.„... .; ... ,., .. •• ; Esistente da ,20 anni. 
Per referenze rivolgersi.al signor CARLO GIRARDI Vi x Pesca 2, Milano ' 

Pòi', p'rògratnnii o uiatipiori informaziotit al Divettore. 

ANTICA FONTE DI PEJO 
. . " . Win •!.." . . . . 'u lEt ' ÌTBESÌTIMI» 

. ••• ' •' !.'i- . APERTILA GIUGNO A SETTEMBRE 
! Medaglia alle Esposizioni di Milano, Fi- meo forte $\m, Trieste, Nizza, 

-r . , , - , Tirino, Svescia r. Accademia Kaz. di Parigi 
. Fonte, minerale ferruginosa, e gasosa di ffama secolare,;là più 'gra-

di ta delie. Acque da'tavola. : Guarigione sicura dei dolori di stomaco-, 
mala t t ìe 'd i fegato, difficili digest.ioni, ipocondrie,.. palpitazioni, di.cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. ," 

•'. ' P e r la cura a domicilio rivolgersi al iMi-ctior» «icl-'a l?o<i«p«l!s; 

: B r c s c i » e . BOBIGHKavj'l.daì signori Farmacisti a depositi annunciatnt 
.In.PADOVA deposito principale presso la ditta t»iu«oià• e Marai-to"'-' 

* • * • * • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • « ^ • • • • * * * * » < i ! : « « * * ¥ * * * * * » » * * ' « ' 

" t ' P r e m i a t a Fètste. ftciduSa-'Fe«*pug'tìbsa 'dì-''"X 

I CELENTINO | 
. . .IN, VALLE PEJO NEL TRENTINO : • , . % 

? Iileoa di ferro e gaz carbonico^ la preferita tlolle Acque da tàvola, unica conaigHata'^ 
2 dei Medici per la oura a domicilio. "¥ 
f DIREZIONE ili BBESCIA., Piazza del Duonao, Palazzo Bevilacqua, p—, F. CHIOGNA.; :;X-

ESTOLSI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
' COR G H C E R I H 

ED IPOFOSFITI DI C&LGE E SODA 

T r e volte più efficace 
dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuno dei 
suoi inconvenienti* l 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 loglio. 1890, sentito' il. 
parere di massima del Consigliò 
Superiore dì Salita, permette la 
yendita iiWSmulsione Scott. ' ' 

Calti itlaAHtl U eenoInK KaiBlileD* filiti 
,, pH5«»t» W,(lIit»iil.*«Vt * BwBt. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARBSAGIE. 

Ferro Pagliari 
del Professore «3. S»BgIterrinventore deU'A<!«JHA PAWtlAB» 

•,. •..', PREMIATO CON 11 MEDAGLIE , 
Guar i sce l'Ar-JKati, ia Clorosi e l e p iw«t i ie dello s tomaco 1 

. ' fortiflea, r igenera è \depura la matìsa del sangue . 
, , ' . . . / .."'.^ ^ re lcr l^ . l l r . ' a tustt tarli a l t r i rei-rH^E»^i»l, . 

i ',', secondo il parere della Clinica Medica di Milana 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

. .':, . . . BOTTIGLIA PICCOLA L. I, 
Mediante invio di uh semplice, bigiiitte da, visita al 

Oaposito Geo..FAGLIAI C„ Firenze, piazza S. Firsnz* 
Chiunque può avere gratis una .copia della relazione i della Clinic 

«tessa ene riferisce di tutti i cast nei quali ebbi ad esperimontarlo-e 
riparta inoltre i diversi altri giudizi delia'scienza. , 

*.*%«-«>«• w.'r.i*.*• «iìt!t*H!lV*i*8**'B'0 ìt.' t ' r m t t ** tf'. 6"itffi»a*: r i . 
Veniita al Aittaglto In tutte le p rincipali Farmacie. 

http://ot.ni

